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La seduta comincia alle 16. 

CECCHERINI, Segretario, legge il pro- 
cesso verbale della seduta d i  ieri. 

Sul processo verbale. 

COPPI ALESSANDRO. Chiedo di par- 

PRESIDENTE. Voglia indicare il motivo. 
COPPI ALESSANDRO. Per fatto perso- 

nale, in seguito alle insinuazioni fatte ieri 
nei miei confronti dagli onorevoli Lizza.dri e 
Faralli. 

PRESIDENTE. Ha  facoltà di parlare. 
COPPI ALESSANDRO. Dal resoconto 

stenografico della seduta di ieri risulta che, 
rivolto al sottoscritto, presidente della. Giunta 
per le autorizzazioni a procedere, 1 ’onorevole 
Lizzadri disse: (( E il presidente della Giunta. 
ha  anche una indennità ! N; e l’onorevole Fa- 
ralli: (( Vorrei sapere che cosa guadagna i l  
presidente della Giunta n. 

In proposito desidero fare due dichia- 
razioni. Anzitutto; è esatto che i presidenti 
delle Commissioni hanno iina indennit& che 
mi risulta determinata per volonta unanime 
dall’ufficio di presidenza della Camera, di cui, 
al momento della decisione, facevano parle 
anche autorevoli colleghi d i  gruppo degli 
onorevoli Lizzadri e Faralli. In secondo luogo 
devo dichiarare che, cionondimeno, a colui 
che ha  l’onore di parlare, quale presidente 
della Giunta per le autorizzazioni a procedere 
non risulta a tutt’oggi di aver ricevuto alcuna. 
indennità. 

PRESIDENTE. Se non vi sono altre os- 
servazioni, il processo verbale si intende ap- 
provato. 

lare sul processo verbale. 

(e approvato). 

Congedo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo, per 

( 12 concesso). 
motivi di famiglia, il deputato Petrucci. 

Comunicazione del Presidente. 

PRESIDENTE. Comunico che, per un er- 
rore di stampa nel resoconto sommario della 
seduta di martedi 3 corrente, nell’elenco dei 
deputati chiamati a far parte, della Commis- 
sione speciale per l’esame del disegno di legge: 
(( Ratifica ed esecuzione degli Accordi inter- 
nazionali relativi all’istituzione della CO- 
munita europea di difesa, firmati a Parigi 
il 27 maggio 1952 1) (3077), è stato omesso il 

nome dell’onorevole Chiostergi, il quale, pcr- 
tanto, deve considerarsi tra i componenli 
della Commissione stessa. 

Annunzio di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che è s t a t a  prc- 
sentata alla Presidenza una proposta di legge 
d’iniziativa dei deput.ati Grifone, .Sansone, 
Amendola Giorgio, De Martino Francesco, 
Maglietta, Viviani Luciana, La Rocca e hmen- 
dola Pietro: 

(( Disciplina dei canoni di affitto di fondi 
rustici con corrispettivo in canapa )) (3i79). 

Avendo i proponenti rinunciato allo svol- 
gimento, la proposta sa& stampata, distri- 
buita e trasmessa alla Commissione compe- 
tente, con riserva di stabilire se dovr& esservi 
esaminata in sede referente o legislativa. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono per- 
venute alla Presidenza, dai competenti mi- 
nisteri, risposte scritte ad interrogazioni. Sa- 
ranno pubblicate in allegato al resoconln 
stenografico della sedi.1 ta odierna. 

- 

Votazione segreta di una proposta di legge. 

PRES LDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto della proposta 
di legge dei senatori Rosati ed altri: 

(( Ricostituzioiie di cnmiini soppressi in 
regime fascista (1648). 

Indico la votazior-io. 
(Segu.e la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segrelccri numerano i voti). 

Cqmunico il risultato dclla votazione: 
Presentie votanti . . . . 299 
Maggioranza . . . . . . 150 

Voti favorevoli . . . 224 
Vnti contrari . . . . 75 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

( L a  Caisiera approva). 

H a m o  preso parte alla votazione: 

Alessandrini - Amadco Ezio - Amatucci 
- Ambyico - Ambrosini - Angelini - An- 
gelucci Mario - Arata - Arcaini - Arcan- 
geli - Ariosto - Armosino - Artale - 
Aud isio. 
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Babbi - Ba1,duzzi - Barbina - Bartole 
- Basso - Bavaro - Bazoli - Belliardi - 
Bellucci - Beltrame - Bensi - Bernardi- 
netti - Bernieri - Bertazzoni - Berti Giu- 
seppe fu Angelo - Berti Giuseppe fu Gio- 
vani - Bertinelli - Bertola - Bettiol Fran- 
cesco - Bettiol Giuseppe - Bianchini Laura 
- Bianco - Biasutti - Boidi - Bolla - 
Bonomi - Borioni - Borsellino - Bottonelli 
- Bovetti - Brusasca - Bucciarelli Ducci 
- Burato - Buzzelli. 

Cagnasso - Calandrone - Camangi - 
ICamposarcurio - Capalozza - Cappi - Cap- 
pugi - Carcaterra - ICarignani - Caroniti 
Filadelfio - Carratelli - Carron - Casoni 
- Castelli Edgardo - Castelli Avolio Giu- 
seppe - Cavallari - Cavalli - Cavazzini - 
,Ceccherini - Cecchini Lina - ICessi - Chia- 
ramello - Chieffi - Chini Coccoli Irene -- 
Chiostergi - Ciufoli - Coccia - Colitto - 
Colleoni - Conci Elisabetta - @oppi Ales- 
sandro - Cornia - ICorona Giacomo - Cor- 
silnego - Cortese - Cotellessa - Cremclschi 
Carlo - Cremaschi Olindo -- Cucchi - Cuz- 
zani ti. 

Da1 Pozzo - Dami - D'Amico - Del Bo 
- Delle Fave - De Martino Alberto - De 
Martino Carmine -- De Meo - De Palma. - 
Di Donato - Di Leo - Di Mauro - Dona- 
tini - Driussi - Ducci. 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Failla - Faralli 

- Farinet - Fascetti - Fassina - Ferrarese 
- F e i ~ a r i o  Celestino - Ferraris Emanuele 
- Ferreri - Fina - Fittaioli Luciana - Fo- 
deraro - Foresi - Franzo - Fumagalli - 
Fusi. , 

Gabrieli - Galati 2 Garlato - Gennai 
Tonietti Erisia - Geraci - Geuna - Ghi- 
slandi - Giammarco - Giordani - Giovan- 
nini - Giuntoli Grazia - Gorini - Gotelli 
Angela - Grammatico - Grazia - Greco 
Giovanni - Grilli - Guariento - Guerrieri 
Emanuele - Guidi [Cingolani Angela Maria. 

Imperiale - Invernizzi Gabriele. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

U.nterrichter Maria. 
Laconi - La Malfa - La Marca - La Roc- 

ca - Lazzati - Lecciso - Leone Giuseppe 
- Lo Giudice - Lombardi Carlo - Lom- 
bardi Ruggero - Lombardi Colini Pia - 
Lombardini - Longhena - Longo - Lon- 
goni - Lozza - Lucifredi - Lupis. 

Maniera - Mannironi - Manuel-IGismon- 
d i  - Manzini - Marabini - Marazza - 
Marazzina - Marconi - Marenghi - Marot- 
tn - Martinelli - Martino Edoardo - Mar- 
tino Gaetano - Martuscelli - Marzarotto - 

Mattarella - Maxia - Mazza ICrescenzo - 
Mcda Luigi - Medi Enrico - Melis - Mel- 
loni Mario - Menotti - Molinaroli - Mo- 
moli - Montanari - Monterisi - Monticelli 
- Morelli - Moro Aldo - Moro Francesco. 

Natali Ada - Natali Lorenzo - Nicoletto 
- Nicotra Maria - Notarianni - Numeroso. 

Orlando. 
Pacati - Paganelli - Pagliuca - Paoluc- 

ci - Parente - IPelosi - Piasenti Paride - 
Pierantozzi - Pietrosanti - IPirazzi Maffiola 
- Polano - Poletto - Ponti - Preti - Puc- 
cetti. 

Quarello - Quintieri. 
Rainiondi - Rapelli - Reali - Repossi 

- Rescigno - Ricci Giuseppe - Ricci Mario 
-- Riccio Stefano - Riva - Roasio - Roc- 
chetti - Roselli - Rumor - Russo Carlo - 
RLISSO Perez. 

Sacchetti - Saggin - Sailis - Sala - 
Salerno - Salizzoni - Sammartino - Sam- 
Pietro Giovanni - Sampieho Umberto - 

Scelba - Schiratti - Scotti Alessandro - 
Sedati - Segni - Semeraro Gabriele - Se- 
meraro Santo - Serbandini - Simonini - 
Sodano - Spataro - Spiazzi - Spoleti - 
Stella - Storchi - Stuani - Sullo - Suraci. 

T.n..ce ~ . Tar=zzi - ~ u v i d u i  - Terra- 
nova Corrado - Tesauro - Titomanlio Vit- 
toria - Togni - Tomba - Tommasi - To- 
nengo - Torretta - Tosato - Tosi - Tozzi 
,Condivi - Treves - Troisi - Truzzi Ferdi- 
nando - Tupini - Turchi Giulio - Tur- 
naturi. 

Vnlandro ;Giglioh - Valsecchi - Venego- 
ni - Veronesi - Viale - Vicentini Rodolfo 
- Vigo - Viola - Volpe. 

Sannic.o!b - S.rb:. - Scag!;a - Sca1fai.o - 

m - _ _  - - - . 

\Va1 t er . 
Zaccagnini Benigno - Zanfagnini Um- 

berto Zerbi. 

Sono in congedo: 

per motivi di famiglia: 
Caiati - Cara. 
Fadda. 
Pecoraro - Petrucci. 
Stagno d'blcontres. 

. per motivi di salute: 
Bellato - Bontade Margherita - Bre- 

Guerrieri 'Filippo. 
ganze. 

per uff ic io pzihbtico: 
Benvenuti. 
Montini. 
Pi gn at.el1 i ,  
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Annunzio di costituzione 
di una Commissione speciale. 

PRESIDENTE. Comunico che nella se- 
duta. di stamane, la Commissione speciale per 
l’esame del disegno di legge: (( Ratifica ed ese- 
cuzione degli Accordi internazionali relativi 
all’istituzione della Comunità europea di di- 
fesa, firmati a Parigi il 27 maggio 1952 )) 
(13077) ha proceduto alla sua costitiiziòne. 

Sono risultati eletti: presidente, l’onore- 
vole Ambrosini; vicepresidenti, gli onorevoli 
Treves e Lombarcli Riccardo, segretari, gli 
onorevoli Tosi e Giolitti. 

Vota.zione segreta per la elezione 
di un Vicepresidente della Camera. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la votazione a scrutinio segreto per la elezione 
di un vicepresidente della Camera. 

Estraggo a sorte i nomi dei componenti la 
Commissione di scrutinio. 

(Segue i l  sosleggio). 

Comunico che la Commissione di scrutinio 
risulta composta dei deputati Colleoni, Tre- 
melloni, Castellarin, Bernardi, Quin tieri, No- 
tarianni, Armosin o, Ebner , ‘Voci no, Cnpal ozza, 
Gramniatico e Amicone. 

Indico la votazione segreta, 

PRESIDENZA DEL VICEPREST~ENTE 
CHlOSTERGL 

(Segue Iu votazione). 
PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la. vota- 

zione e invito la commissione di scrut,inio 
a procedere nell’apposita sala allo spoglio 
delle schede. 

Svolgimento di proposte di legge. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento di due proposte di legge. L a  
prima è quella di iniziativa dei deputati 
Morelli e Cappugi: 

(( Ricostruzione della ’ carriera del perso- 
nale dell’azienda di Stato per i servizi tele- 
fonici provenienti dalla cessata direzione 
generale dei seivizi elettrici )) (2570). 

L’onorevole Morelli ha  facoltà di svolgere 
questa proposta di legge. 

MORELLI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, il decreto legislativo del 22 marzo 
1948, n.  504, pur non appagando le vivissime 
aspettative di tutte le categorie del personale 
telefonico statale, istituì, fra l’altro, due ordini 

di provvedimenti: 10) inquadramento d i  tutto 
il personale dell’azienda di Stato per i servizi 
telefonici, proveniehte dal precedente speciale 
ordinamento a base contrattuale, nelle nor- 
mali tabelle dei gruppi A-B-C e subalterno 
dell’amministrazione statale; 20) ricostrii - 
zione della carriera cl e1 personale telefonico 
che all’atto dell’istituzione dell’azienda cli 
Stato per i servizi telefonici ed alla datla del 
passaggio dei telefoni all’industria privata 
(1925) già appart>eneva all’amministrazione 
statale. 

L’inquadramento di cui al punto 10 ha 
avuto a suo tempo normale applicazion A.  
La ricostri.izione di carriera di cui al punto 20, 
oggi, a ben 4 anni e mezzo di distanza dal- 
l’entrata in vigore del sopracitato decreto 
legge li. 504 noli ha  ancora potuto avere LI)? 

principio di attuazione per le gravi cllfEcolt8 
sorte nell’applicazione dell’articolo 10 dello 
stesso decreto n. 504, articolo che stabilisce 
appunt*o la\ ricostruzione di carriera. 

Tale ricostruzione interessa circa 400 d i -  
pendenti dell’azienda statale seivizi t,elefo- 
nici ancora in servizio e particolarmente pro- 
vati dalle clrastiche leggi emanatle negli 
anni 1924-25 in dipendenza della cessione dei 
telefoni all’industria privata. 

La riparazione dei Lorti subiti dovrebbe 
restituire, nei limili del possibile, la. posizione 
di carriera che gli int,eressati avrebbero pokuto 
conseguire se all’epoca citata non avessero 
dovuto troncare conlro la propria volontA,, 
I’iniziat,a carriera nei ruoli dell’amministra- 
zione statale. 

Dato quindi lale fine riparatore. occori’e 
che vengano sta1,uil.i alciini principi indispen- 
sabili, e a ciÒ. provvede il disegno di legge 
proposlo; principf senza i quali non è pos- 
sibile addivenire ad una regolare applica- 
zione della legge. 

1 concetti espressi negli articoli proposi i 
hanno un semplice valore interpretativo 
delle norme già conteniite i n  materia nel- 
l’art,icolo 10 del citato decreto-legge n. 50.4, 
e quindi, dato che la ricostruzione di carriera, 
fu già aut,orizeata da tale decreto, con la 
relativa. necessaria spesa verrebbero ad esii- 
lare in questa sede preocciipazioni di ordine 
fiiiaiiziario tali da ost,acolnre il corso della 
proposta. 

Z provvedimenti consegiiiti all’applica- 
zione del disegno di legge risultano, in ogni 
modo, di minima entità e certamente non tali 
da incidere notevolmente sul bilancio aut.0- 
nomo dell’azienda statale servizi telefonici. 

La spesa, che viene ad incidere soltanto 
per u n  periodo arretrato e .sarà perciò erogata 
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una tantum, si presume, come da calcoli pre- 
ventivi già eseguiti, non possa eccedere la 
cifra di 30 milioni per quant,o riguarda l’ap- 
plicazione del presente progetto - su circa 
60-70 milioni che risulterebbero occorrenti per 
l’intera ricostruzione aut,orizzata dalla legge 
n.  504. 

Tale spesa può trovare agevole sistema- 
zione sul bilancio aut,onomo dell’Azienda di 
Stato per i servizi t,elefonici, la.quale, come è 
noto, ha  sempre presentato e continiia a 
presentare un rilevante e crescente avanzo 
netto di bilancio dell’ordine di circa 4 miliardi 
annui; senza considerare che sulle spese 
dell’azienda suddetta si riescono a realizzare 
normalmente delle economie (1949-50 lire 
264 milioni circa -- 1950-51 lire 224 milioni 
circa). 

Infine, la spesa occorreiiLe potrebbe essere 
altxettanto agevolmente sopportata con i 
fondi accumulati finora dalla Cassa integrativa 
per il personale telefonico statale, istituito ai 
sensi dell’articolo 2 del decreto-legge n .  5134 
citato e del decreto legislativo del capo prov- 
visorio $410 Stato n.  134 del 22 gennaio 
1947, allo scopo di integrare il trattamento 
di quiescenza del personale telefonico statale. 

confido perciò che la mia proposta di 
legge sarà senz’altro presa., in considerazione. 

PRESIDENTE. 11 Governo ha  dichiara- 
‘zioni d a  fare ? 

GALATI, Sottosegretario di Stato per le 
poste e le telecomunicazioni. I1 Governo, con 
le consuete riserve, nulla oppone alla presa. 
in considerazione. 

PRESIDENTE. .Pongo in votazione la 
presa in considerazione della proposta di 
legge Morelli e Cappugi. 

(13 approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Conimis- 
sioiie competente, con riserva di stabilire se 
tlovr& esservi esaminata in sede referente o 
legislativa. 

La seconda proposta di legge 6 quella di 
iniziativa degli oiiorevoli Morelli, Cappii gi e 
Vocino: 

(( Istituzione dj un ruolo speciale del per- 
sonale in seivizio presso le rappresentanze 
diplomatico-consolari italiane riservato agli 
(( impiegati locali )). (3058). 

L’onorevole Morelli ha jacol tà  di svolgere 
questa proposta di legge. 

M ORELL I. Signor Prs i  den te ,  ono revo li 
colleghi, la sistemazione dei cosiddetti locali: 
che forma oggetto della proposta di legge 
li. 3058‘da me presentata il 9 dicembre 1952 
iinitamente ai colleghi Cappugi e Vocino, è 

in questi giorni di palpitante attualità, in 
quanto e la stampa e numerosi parlamentari 
sono vivamente interessati da ogni parte 
del mondo da qiieste benemerita c,ategoria 
di lavnratori, che da parecchi anni aspira 
a quella sistemazione che lo Stato non ha 
negato a migliaia e migliaia di altre dipen- 
denti non di njolo. 

Una delle maggiori diMicolt& alla, sistema- 
zione della categoria deriva dall’opposizione 
del Ministero degli aflai-i esteri, il quale ri- 
tiene di doversi fornializzare sulla denomi- 
nazione impropria di (( locale 1). CiÒ ” è as- 
surdo e non rispcnde alla realtà, come è di- 
mostrato cla una sit.uazioiie cli ‘fatto e cla 
argomentazirini giuridiche. 

Infatti, il regio decreto-legge 18 gen- 
naio 1943, i ~ .  23, attribuisce a tale categoria 
la qualifica di dipendenti statali hon di ruolo, 
qualifica che di fatto essi avevano già acqui- 
stato in baw all’articolo 2 del regio decreto- 
legge 7 gennaio 1932, n.  185. Inoltre la qua- 
lifica. di impiegati RT?!: di r u o ! ~  & &t,z giijri- 
dicaniente riconosciti ta con l’applicazione ad 
essi delle disposizioni contenute nella legge 
29 maggio 1939, n .  732, relatiw-a alla siste- 
mazione nei ruc?li organici del personale 
non di ruolo in ,possesso della Qualifica di 

cito le ultinie disposizioni del sottosegretario 
agli esteri, onorevole Taviani, il quale ha 
esteso, con cfletto dal 10 gennaio 1953, a 
questi dipendenti I’assistenza (( Enpas ))) il 
riconoscimento, solo agLi effetti giuridici e 
non economici, della tred icesima mensilità 
e del congedo annuale di 30 giorni con de- 
correnza dal 1952. Con questi ultjmi prov- 
vedimenti aggimti al decreto ministeriale 
di assunzione registrato alla Corte dei conti 
ed al 1ibret.to ferroviario, i ((locali 1) sono 
sta.ti equipamti, a tut,ti gli effetti giuridici, 
al’ personale statale non di ruolo. 

La qualifica di (( locale )) deriva dal fatto 
che in origine, e cioè, nel secolo scorso, i 
capi missione ed i titolari degli uffici consolari 
it,aliani erano autorizzati ad assumere sul 
posto ed a proprie spese anianuensi, com- 
messi, uscieri ed inservienti. 

Oggi la categoria dei cosiddetti (( locali )) 

non è più costituita da  indigeni,, stranieri, 
boys e kuvus, m a  da  elementi di nazionalità 
italiana, d i  comprovate capacità, j quali 
quando non vengono rec1utat.i sul posto, dopo 
acciirata scelt,a, sono assunti in I td i a  ed invi- 
tati  a raggiiingere la loro sede all’estero per 
rivestire la impropria qualifica di (( locale )). 

Da un facile controllo dello stato di servi- 
zis dei singoli (( locali )) si potrebbe rileva,rg 

squ2drkta.. A c::nfcrma cli q“ai;to sopra, 
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che u n i  notevolissima percentuale d i  essi, 
dopo gli eventi bellici, di (( locale )) non hanno 
coiiservato che la qualifica e la retribuzione. 

I (( locali 1) sono assunti per servizi a carat- 
-, lere normale ed istituzionale, cioè a carattere 

continuativo, tanto è vero che il decreto di 
assunzione che li concerne non comporta alcun 
limite di durata, perché rispondono ad iina 
necessità di un servizio permanenle. Jnfatti, 
in base all’articolo 5 del regio decreto-legge 
18 gennaio 1943, n. 23, il quanljtativo di per- 
soiiale locale che può essere assunto viene de- 
terminato con decreto del Ministero degli 
affari esteri d i  concerto con quello delle fi- 
nanze. 11 fatto che lale qiiantilativo si man- 
tenga costante coriferma che gli impiegati 
locali non rispondono ad esigenze locali e con- 
tingenti, ma che essi costjtuisc,oiio invece un 
organico vero e proprio, indispensabile al nor- 
male svolgimento dell’al.tività degli uffici di- 
plomatici e consolari presso i quali prestano 
servizio. 

Fin dal 1930, con la circolare 11. ’13 del 
10 dicembre, il Ministero degli a,ffari esteri 
annunciava la sila volontà di procedere ad  
una sistemazione stabile ecl organica del per- 
sonale locale, allo sc,opo di eliminare ogni resi- 
duo del vecchio sistema di dipendenza diretta 
ai fini delle assunzioni e dei licenziamenti dai 
tilolari dei singoli iiffici diplomatico-consolari. 
D’altra parte, oltre che cli una legittima 
aspettativa della categoria, si tratta da  parte 
del Governo di mantenere un impegno solenne 
conservato negli at t i  parlamentari del Senato 
in quanto il senatore Riccio, relatore di mag- 
‘gioranza per la legge 5 giugno 1951, n. 376, 
integratiVh e di applicazione del decreto-legge 
7 aprile 1948, n. 262, per l’istituzione dei 
ruoli speciali transitori, fece presente che l’e- 
scliuione dei locali dai  citati ruoli comportava 
L I  ua sistemazione giuridica a breve scadenza: 

Una volta dimostrata la bontk della causa 
e la legittimità della richiesta, l’eventuale 
clifficoltk derivante dal principio sancito dal- 
l’articolo 81 della Costituzione in merito a l  
finanziamento del progetto di legge in esame 
clovrebhe considerarsi pDraniente acciden- 
tale. Affermo che questa maggiore spesa 
potrà essei’e intei-a.niente coperta dalle niag- 
giori eut.rate che dei*iveiwu~o d a  opportuni 
accorgimenti apportati alle tariffe consolari 
senza aggravamento degli oneri sopportati 
dagli emigranti, nonché da un più razionale 
impiego di tali dipendenti. Comunque, sono 
a disposizione della competei? te  Commissione 
filiaiize e tesoro con il materiale dimostrativo. 

Forse sarebbe statr! necessario che io 
avessi coniiiiciato questa breve esposizione 

con il pormi e porvi iina domanda: (( Chi solio 

i locali ? D. Si t ra t la  d i  una categoiaia che iion 
supera le 1.500 unit& di nazionalità ita,liaita 
aventi tut t i  i requisiti richiesti per la siste- 
niazione giiiridica nella pubhlica amministra- 
zione. Essi svolgono niansioi-ti delic,atissiine 
nell’anibiente nel qitale prestano sei’vizio, 
contribu endo efficacemente all’azione che deve 
svolgere il personale diploma,tico-consolare 
all’estero, quando non si sostituiscono, con 
funzione delegata, ad  esso con carattere di 
piena uficialità. 

Sono d i  loro competenza. servizi delic,ati 
quali quello della cifra, dello stato civile, leva, 
contabilita, iiotariato, emigrazione, rinipa- 
trio, assistenza materiale, morale c: legale, 
di stampa., commercio, iiaviga.zinne, ecc. 
Taluni locali sono tu t,tora reggenti di iiffici 
consolari, cancellieri, addetto sociali, segre- 
tari commerciali, ecc. Per poter comprendere 
l’opera appassionata. di questi lavoratori 
sarebbe suficien1,e interpellare i milioni di 
connazionali sparsi in ogni parte del mondo, 
i quali nei locali trovano dei fratelli, degli 
amici, dei consiglieri. 

Questi i fatti ed i dati obiettivi c sere’ni; 
perché se io volessi affidarmi a.1 sent,imento, al 
cuore più che alla ragione, potrei commuo- 
vermi con 12 citazione di u n  lungo niartirologio 
di sacrifici sconoscjuti, che soltanto qualche 
volta sono appa.rsi alla ribalta. della cronaca 
giornalistica. 

D’altra parte, potrei anche riferirmi ai  
precedenti legislativi dei var? paesi. l?! di 
questi giorni u n  provvedimento del governo 
francese (décret n. 52-1317 del 12 clicem- 
h re  1952) il qua.le ha sistemato in ruolo il 
personale in servizio presso le rappresen- 
tanze diplomatico-consolari che si trovava 
in posizione analoga a quella in cui si trovano 
tut tora  i nostri impiegati (( locali )) d i  se- 
conda, terza e quarta categoria; gli impiegal,i 
((locali )) di prima categoria erano gi$ stati 
sistemati dal Minisl,ero degli aflari esteri 
francesi i i i  base al decreto n. 4S-ii57 clc! 
19 luglio 1948. 

Questa Asseinblea i i i  una seduta pomeri- 
diana del 25 novembre 1952 approvo la presa 
in considerazione del progeLto analogo n. 2992 
presentato dagli onorevoli Chios-lergi i Moro 
Aldo, Amadeo, Montini, Vigorelli e Palen- 
zona, con l’adesione in linea d i  massima, clcl 
niinistro Fanlani, a noiiie del Govwno e do! 
presidente della Conimissione degli esI eri 
onorevole Ainbrosini. La citala propos1.n 
di legge venne presa in considerazione dalla 
11 Commissione il 1‘7 dicembre 1952, ma la 
discussione, su richiesta deil’onorevole Chio- 
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stergi f u  rinviata per consentire l’abbinamenlo 
del suo progetto a quello da  me presentat,o. 
Perciò sollecito la presa in considerazione 
del presente disegno di legge. 

Sono certo, signor Presidente ed onore- 
voli colleghi, del vostro consenso perchi: 
l’approvazione di questo progetto sarà un 
atto di umanità e di giustizia e sarà soprat- 
tut to  un riconoscimento dei servizi resi al 
paese da  questa categoria di lavoratori, che 
in tut t i ‘  i tempi, lavorando spesso in condi- 
zioni assai difficili, lontani dalla patria e 
sopportando a. volte le conseguenze- di par- 
ticolari situazioni internazionali, ha tenuto 
alto il prestigio e il buon nome dell’Italia 
nel mondo. 

TAVIANT, Sottosegretario d i  Stato per 
gl i  affari esteri. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TAVIANI, Sottosegretario d i  Stato per 

gli  affari esteri. I1 Governo da tempo, come 
ne ha  dato at to  l’onorevole Morelli, si sta 
occupando di  qi1est.n prohlem-a. In q ~ e s t ~ ?  
momento se ne sta occupando per la proposta 
di legge dell’onorevole Chiostergi anche la 
I l  Commissione della Camera. Il Governo 
non h a  niente in contrario a che, unitamente 
all’altra proposta di legge, sia esaminata 
anche qiiest.aj c.on !e c~nsuete riserve. 

PRESIDENTE. Pongo in vot.azione la 
presa in considerazione della proposta di legge 
Morelli, Cappugi e Vocino. 

( I3   approvata). 

La proposta sarà trasmessa alla Commis- 
sione competente, con riserva di stabilire 
se dovrh esservi esaminat,a in sede referente 
o legislativa. 

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
ed esecuzione .dell’Accordo tra il Governo 
italiano ed il Governo federale austriaco 
per il regola.mento del traffico di frontiera 
e relativi scambi di Note, conclusi a Roma 
il 2 agosto 1961. (2742). 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
la discussioiie del disegno di legge: Approva- 
zione ed esecuzione dell’accordo tra il Go- 
verno italiano ed il Governo federale austria- 
co per il regolamento del traffico di frontiera 
e relativi scambi di Not.e, conclusi R Roma il 
2 aiosfo 1951. 

Questo disegno di legge è già st,ato appro- 
vato dal Senato, nella seduta del 29 maggio 
1952. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 

I3 iscritto a pai-lare l’onorevole Facchiu. 
Ne ha facoltà. 

FACCHIN. L’accordt) tra il Goveriio ita- 
liano ed il Governo federale austriaco per i l  
regolamento del traffico di frontiera segue 
ad  un altro che il Parlamento ha da tempo 
approvato, relativo al traffico facilitato delle 
persone e delle merci fra il Tirolo e l’Alto Adige 
accordo che e tuttora in corso di esecuzione e 
del quale si può ben affermare ,che la sua 
applicazione concreta costitilisce una espe- 
rienza positiva ed incoraggiante. 

Infatti, nessuno inconveniente si è verifi- 
ficato finci ad oggi che potesse turbare il paci- 
fico e normale svolgimento del traffico attra- 
verso il nostro territorio, sicché possiamo espri- 
mere la nostra sodisfazione per il modo col 
quale la esecuzione si attua. 

L’accordo al quale ho accennato e quellu 
del quale oggi si discute trovano il loro ante- 
cedente, del quale sono lo sviluppo naturale 
e conseguenziale, nel patto concluso a Parigi 
nel 1948 fra. !’Aust.ria e !’It,g!i., che VI mttc! 
i l  nome di accordo De Gasperi-Gruher, che 
costituisce l’at,to fondamentale che consacra 
la ripresa dei rapporti fra l’Austria e l’Italia 
dopo la guerra, e nello stesso tempo costitui- 
sce il primo patto internazionale concluso 

Nel quadro dei rapporti di cordiale intesa 
esistenti fra i due paesi e dei rapporti di buon 

‘vicinato che sempre dovrebbero esistere fra 
popoli confinanti, questo accordo ha lo sc,opo 
di ovviare ai disagi e di sodikfare le esigenze 
delle popolazioni che vivono nella fascia di 
frontiera, le qiiali si trovano nelle necessità 
quasi quotidiane di sconfinare nei due sensi 
per elementari necessità di vitra e di interessi. 
E l’accordo indica i soggetti e stabilisce e 
regola le modalità di questa specie di libera 
circolazione di persone nella fascia di fron- 
tiera con le cose e gli animali di loro perti- 
nenza. Bene, h t t av ia ,  hanno fatto le’ parti 
contraenti stabilendo all’articolo 20 la facoltà 
dei Governi interessati di vietare, qualora le 
circostanze lo richiedessero , l’ingresso di de- 
terminate persone, come altresì di sospendere 
in determinate circostanze eccezionali la 
applicazione dell’accordo stesso. 

L’accordo pertanto merita la nostra appro- 
vazione ed io-concordo con i rilievi positivi 
che sono contenuti nella relazione. Non direi, 
tuttavia, che la precisazione di ogni parti- 
colare dell‘accordo possa nuocere ad esso, 
come pensa il relatore: direi anzi che tale pre- 
cisazione costituisce un pregio dell’accordo 
medesimo, in quanto, la regolamentazione 
ampia e particolareggiata toglie ogni discrp 

da!!’Its!ia dr?pC? !?” guerra. 
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zioiiali tà alle autorità che presiedono all’ese- 
cuzione dell’accordo e pone tutte le persone 
jnteressat.e di fronte ad un trattamento uni- 
forme. D’altra parte, l’esperienza che deri- 
vera clall’applicazione dell’accordo potrà sug- 
gerire tutte le modifiche che si manifestassero 
necessarie per sodisfare gli iiiteressj delle 
popolazioni risiedenti nella fascia di fron- 
ticra. 

H o  rilevato poc’anzi il felice dato ogget- 
tivo della cordialità dei rapporli che sono in 
atto col governo federale austriaco dalla 
fine della guerra e mi aiiguro che tali rapporti 
restino consolidati e migliorino per l’avvenire. 
I l  nostro popolo guarda con viva simpatia 
al popolo austriaco, cui augura di poter pre- 
sto concludere i l  suo trattato di pace e tro- 
vare la via della sua rinascita e del suo svi- 
luppo. 

Ciò rilevato, dovrei tuttavia fare un’osser- 
vazione, chc solo niarginalmelite tocca gli 
accordi in questione. Non sempre tiilta la 
stampa del Tirolo si trova sulla linea cli con- 
dott,a del siio governo, ecl accade anzi spesso 
che notizie errate e inforniazioni inesatte 
vengano pubblicate sii i giornali di quella 
zona, talchi! tante volte il giudizio siilla sitcia- 
zione del nostro paese e specialinente della 
nostra provincia di coiifine ne resta comple- 
taineiite svisato. Mi auguro che la stampa 
del Tjrolo, controllando le proprie fonti di 
informazioni, contribuisca con lo sforzo del 
proprio governo alla creazione tra i nostri 
due popoli dei niigliori rapporti possibili. 

Con questi sentimen1.i diamo il nostro 
voto favorevole a questo disegno di legge nella, 
convinzione Ghe esso potrà rafforzare sempre 
più i rapporti di buon vjciiialo esistenti I,ra rl 
popolo.italiaiio e quello austriaco. (Applausi).  

PRESIDENTE. Non essendovi altri iscrit- 
ti  a parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

La Coniniissioiie ha i d l a  da aggiungere 
alla relazione scritta ,?  

AMBROSINI, Presidente della Comnzis- 
sioize. La Commissione si rimette alla chiara 
relazione della onorevole Maria Jervolino. 

PRESTDEXTE. I1 Governo ha dichiara- 
zioni da fawe ? 

TA4VIANI, Sottosegretario d i  Stato per gli 
uffari esteri. Ringrazio l’onorevole Faccliiii del 
riconoscinieiito che ha espresso in merito sia 
a. questo a.ccordo specifico sia alla politica ge- 
nerale del Governo in ordine ai rapporti con 
l’Austria. Per i l  resto mi rjnietto alla eccelleii- 
t.e relazione della onorevole Maria Jervolino. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e del 

Senato), che, non essendovi emenclarneiit i ,  
porrò successivamente in votaxionc. 

SULLO,  Segretario, legge: 

A R T .  1. 

(( fi approvato l’Accordo t ra  il Cioveruo 
italiano ed il Governo federale austriaco per il 
regolameillo del trafico di IrcJ1,tjcra ‘e relativi 
scambi dj Note, conchisi a Roma il 2 agosto 
1951 D. 

(.& clpprovclto). 

ART. 2. 

(( ‘Piena ed iiitma esecuzione i: data  all’Ac- 
coiTlo e scambio cli Note suddetti a decorrere 
dal 2 agosto 1951 D. 

( fi approvato). 

PRESIDl3NTE. I1 disegno di legge sarii, 
votato a scriitinio segreto in  altra sedlita. 

Discussione del disegno di legge: Ratifica ed 
esecuzione della Convenzione culturale tra 
la Repubblica ihliana e il Regno Unito di 
Gran Bretagn-a ed Irlanda del Nord, conclusa 
a Roma il 2s novembre 1951. (2743). 

PRESIDENT’E. L’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno d i  legge: 12a.tilica ed 
ewxzione  della convenzioiie ciilturale tra la 
Republilica italiaiia e il Regno Unito di Grmi 
Bretagna ed lrlancla del nord, conclusa a 
Roma. il 28 novembre 1951. ’ 

Questo disegno di legge 6già stato appro- 
vato clal Sejiato,nella sediita del 16 luglio 1052. 

Dichi8ro aperta la clisciicsione generale. 
N o n  essendovi jscri tti a parlare, la di’chia.1-o 

chili sa. 
La Commissione ha. nulla da aggiLingere 

alla i*ela.~ione scritta ? 
AMBR.OSIN1, Presitlente clebla Conzmissio- 

ne. La Conimissione si rimette alla essiIriente 
relazione c1ell’~1n~~revole hlontini. 

PRESIDENT:E. 111 Governo ha. clicliiara- 
zioni da fare ? 

TAVlANS, Sottosegretario d i  Stato pcr gli 
affari esteri. I1 Gcwerno si associa allc conclu- 
sioni della Commissione. 

PR,ESIDEXTE. S i  dia Iettiira degìi arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e del 
Senato), clw, non essendovi e~iieiiclanient~j, 
porrò siiccossivamente in vo taxione. 

SULLO,  Segretmio, legge: 

ART. 1. 
(( I1 Presicleiite della Repubblica, e autoriz- 

zato a ratificare 1 Cniivenxiolie culturale tra. 
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la Reptjbblica Italiana ed il Regno IJniti di 
Gran Bretagna ed Irlanda del Nord, conchisa 
a Roma il 28 novembre i951 !). 

(È approvato). 

ART. 2. 
(( l’iena ed intera esecijzioiie è data alla 

Convenzione suddette a decorrre dalla data 
della sua entrata in vigore N. 

(È appravato). 

PRESIDENTE. I1 disegno di legge sai-& 
votato a scrutinio segreto in altra sediita,. 

Discussione del disegno di legge: Approvazione 
ed esecuzione dell’Aecordo tra l’Italia e 
l’Egitto per lo stabilimento dei servizi aerei 
regolari tra i loro rispettivi territori ed 
oltre, concluso al Cairo il 25 maggio 1960. 
(2807). 

PRESI DENTE. L’ordine C!P! g i u ~ s  reca 
la discussione del disegno di legge: Approva- 
zione ed esecuzione dell’accordo t ra  l’Italia e 
l’Egitto per lo stabilimento dei servizi aerei 
regolari t ra  i loro rispettivi territori ed oltre, 
concluso al Cairo il 25 maggio 1950. 

Questo disegno di legge C! giA. stafc! appro- 
vato dal Senato, nella seduta del 10 11.1- 
glio 1952. 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
Non essendovi iscritti a parlare, la dichiaro 

chiusa. 
La Conimissione ha nulla da aggiungere 

alla relazione scritta ? 
AMBROSINI, Relatore. Mi rimetto alla 

relazione scritta, rilevando che l’approvazione 
di questo accordo cade in un momento parti- 
colarmente felice per la riaffermaziorie -della 
amicizia fra l’ltalia .e il nobile popolo del- 
l’Egitto. 

PRESIDENTE. 11 Governo ha dichiara- 
zioni da  fare ? 

TAVIANI, Sottosegretario cli Stato per gli 
affari esteri. Mi complimento vivamente con 
l’onorevole relatore e mi associo, in partico- 
lare, al suo rilievo. 

PRESIDENTE. Si dia lettura degli arti- 
coli (identici nei testi della Commissione e del 
Senato), che, non essendovi emendamenti, 
porrò successivamente in votazione. 

SULLO, Segretario legge: 

ART. 1. 
(CÈ approvato l’Accordo t r a  l’Italia e 

l’Egitto per lo stabilimento dei servizi aerei 

regolari t ra  i loro rispettivi territori ed oltre, 
concliiso al Cairo il 25 maggio 1950 n: 

(È approvato). 

ART. 2. 

(( Piena ed intera esecuzione è data all’Ac- 
cordo suddetto a decorrere dalla data della 
stia entrata in vigore )). 

(13 approvato). 

PRESIDENTE. 11 disegno c!i legge sarà 
votato a scrut,inio segreto in altra seduta. 

Seguito della discussione della proposta di legge 
Bonomi ed altri: Esteiisione dell’assistenza 
malattia ai coltivatori diretti (143). 

PRES [DENTE. L’ordine del giorno reca 
il seguito della discussione della proposta 
di legge Bonomi: Estensione dell’assistenza 
malattia ai coltivatori diretti. 

È iscritto a parlare I’onorsvo!e Be!!wci. 
Non essendo presente, si intende che vi abbia 
rinunziato. 

i3 iscritto a parlare l’onorevole Preti. 
Non essendo presente, si intende che vi abbia 
rinunziato. 

i3 iscritto a. pa.rIa.~e !’onorevo!t: Cavakt L i .  
Non essendo presente, si intende che vi abbia 
rinunziato. 

B iscritta a parlare la onorevole Maria 
Lisa Ginciari Rodano. Non essendo preiente, 
si int,encle che vi abbia riniinziato. 

È iscritto a parlare l’onorevole De Maria. 
Non essendo presente, si intende che vi a,bbia 
.rini.inziat o. 

È iscritto a parlare l’onorevole Carlo 
Lombardi. Non essendo pre.;ente, si iiitknde 
che vi abbia rinunziato. 

È iscritto a parlare l’onorevole Di Vit- 
torio. No’n essendo presente, si intende che vi 
abbia rinunziato. 

E? iscritto a parlare l’onorevole Saggin. 
Non essendo presente, si intende che vi abbia 
rinunziato. 

I3 iscritto a parlare l’onorevole Torretta. 

TORRETTA. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, è stra.no che proprio in questo 
scorcio di legislatura venga portata in discus- 
sione questa proposta d i  legge, gi,à presentata 
fin dal 191t8. Logicaniente si deve pensare 
che siamo in vista delle elezioni.e, allora, l’ono- 
revole. Bonomi, che ha lasciato dormire’per 
degli anni la sua proposta di legge, ha voluto 
tirarla luori proprio adesso. Mai l’onorevole 
Boiiomi e il Governo si erano fin adesso 

. Ne ha facoltà. 
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ciurati delle richieste che ta,nte volte i con- 
tadini interessati avevano avanzato su IIa ma- 
teria di questa proposta di legge, Io posso 
riferire di convegni dei contadini della mia 
provincia e di altre province, non eschsa 
qiiella di Roma. Coiitadiiii e piccoli pro- 
prietari e, per la mia provincia, conta- 
dini viticoltori, attanag!iati da, parecchi 
anni di crisi, si soiio tante volte riuniti 
per formulare le loro richieste al Governo, 
per interessare le ‘autorità, per chiedere 
di essere sollevati dalla crisi nella quale si 
sono dibattuti, e, fra le altre. rivendicazioni, 
hanno posto quella dell’assistenza inii tuali- 
stica, dell’assistenza sociale. Ebbene, n o n  
sono mai stati ascoltati. Eppure vi pciti~i 
riferire di diversi convegni avveniiti ad Asti 
e dei convegni provinciali e in terprovinciali. 
In ogni riunione, h a  le diverse rivendica- 
zioni, B stata posta precisamente quella della 
mutualità. Petizioni so110 state presentate al 
Governo e agli organismi sindacali affinché si 
interessassero della sitiiazione di questa bene- 
merita classe di IavoraLori della terra. Eppure, 
ripeto, mai la loro voce è stata ascoltata ! 

Ma veniamo alla propost,a cli legge Bo- 
nomi. Comprende essa, nel suo insieme, tutto 
il problema clella niiutiialità ?. No, essa si 
occiipa solo dell’assistenza ospedaliera. Ma i 
contadini, i piccoli proprietari, i coltivatori 
diretti (come vengono chiamati nella pro- 
posta & legge), chiedono ben altro. 

Sappiamo, sì, che pntrebbe essere L I I L  

aiuto l’assistenza ospedaliera, nia non è tutto: 
anzi, e una minima parte. Un contadino, un 
piccolo proprietario, che cade ammalato e 
necessita dell’assistenza medica e farma- 
ceutica, ha bisogno di ben altro che 11011 della 
sola assistenza ospedaliera. Noi sappiamo 
quali siano oggi le tarifTe dei medici, sappiamo 
quali siano i costi dei prodotti farmaceutici, 
Guai per una famiglia d i  contadini, di piccoli 
proprietari, se capita iina malattia o ,  pegfio 
ancora, se dovesse presentarsi la riecessith 
di un intervento chirurgico. Vorrei solamente 
indicarvi l’esempio di un ex sindaco di u n  
comiine dell’astigiano, il quale, avendo do- 
vu to ricorrere al chiriirgo e dovendo essere 
ricoverato dl’ospedde i per q!ia!che m-ese, 
si è indebitato in banca per oltre 600 mila 
lire, cui non poteva far fronte; noil poteva 
pagare le cambiali e, per sollevare le sorti di 
quella famiglia, si è dovuto ricorrere alla 
solidarietà degli altri contadini. 

Ma dobbiamo considerare anche -le con- 
dizioni finanziarie delle famiglie dei nostri 
contadini. Sono in crisi, non riescono a S I I -  

perarla, hanno chiesto delle provvidenze e 

mai si è andati loro inconlro. La siliiaxione 
i: disasl:rosa., ‘!.ant,o che vi P oggi un fenonicno 
grave, clie si vcrifica i n  n1olt.e province m a  
in modo più marcalo nella mia proviiwia, 
l’astigiano: dal 1936 al ccnsimento del 1931 
la provincia di Asti ha perduto ollre 17 mi!a 
unità. I contadini lasciano la terra e se ne 
vannn verso la. cit1.A: vanno a cercare uii 
lavoro purchessis, perchb non riescono a 
far fronte agli inìpegiii della propria famiglia. 

Nella relazione che e stata Patta dalla 
cam.era cli comm?rcio e dei Iavori della com- 
missione per la disoccnpazione risulta che 
i contadini de!la pi’ovincia di Asti lasciano 
la. campagna c se ne vanno verso 1s c i t t i  
adat,l,sndosi anclie a rare gli spazzmi p1.w 
di p a d a g n a w  qiranio hs13  pey i l  pro- 
prio sosleiilanieiilo. Si verifica, altresì, chc! 
in certi paesi sono abbandonate non solo le 
terre, ma anche le case. Da una verifica fat-la 
dal direttore della camera di commercio, in- 
dustria e agricolLura d i  Asti nell’alto Mon- 
ferrat.0 risulta che in certi paesi 15-20 case 
sono completamente abbandonate. 

D’altronde, si.1 questo argomento vi 
proprio oggi, sii l:n Stumpn di Torino, l’nn- 
nuncio di un convegno di dieci sindaci per 
trattare il problema dello spopo1anient.o del- 
l’alta valle Bormida. La notizia e la seguente: 
((Si sono riuniti a B,ubbio i sindaci dei comuni 
di Bubbio, Cassiiiasco, Monastero Bormida, 
Mombaldone, Montabone, Loazzolo, San Gior- 
gio Scarampi, Sessame e Vesime per esami- 
nare i l  grave problema dello spopolamento 
delle colline clella loro zona e per domandare 
al Governo di prendere in seria considera- 
zione le particolari condizioni economico- 
agrarie del loro territorio e, quindi, di appro- 
vare le cleliber,azioni dei rispettivi consigli 
coniiinali, con cui si domandava di indudere 
i loro comuni nell’elenco dei comuni montani 
o equiparati ai sensi della legge 25 luglio 1952, 
n. 991. 1 motivi che giustificano tale richiesta 
sono parecchi. Anzitutto la natiira dei ter- 
reni a fortissima perdenza e soggetti a soffrire 
per siccità o per prolungate piogge è di 
scarso reddito. In secondo luogo per eseguire 
piantagioni di vignet,i e di noccioleti occor- 
rerebhero spese talmente ingenti da superare 
il valore dei terreni stessi. Oltre a ciò i pochi 
terreni a fondo valle sono soggetti alle pc- 
riocliche inondazioni del fiume Borniida. 
Infine le risorse economico-finanziarie dei 
comuni eniinenteiiieiite agricoli e con pro- 
prietà assai frazionate diventano ogni anno 
sempre più precarie, anche per le tasse esor- 
bitanti d a  cui sono gravate; ciò che determina 
un esodo cosbante dei Contadini n. 
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Quesl a è una zona, ma vi è anche un’altra 
zona, a terreno molto povpro verso la provin- 
cia di Torino. Del rest,o, nelle stesse none a 
terreno più fertile il reddito di una famiglia di 
piccoli proprietari è insufficiente. 

Ora, se consideriamo la proposta di legge 
Bonomi modificata dalla Commissione nel seri- 
so che, oltre che a dare il contributo per la sola 
questione ospedaliera, essa tende a formare 
dei nuovi organismi, cioè ad aggiungere ai di- 
versi (( carrozzoni )) ’  che erano stati formati 
iiell’epoca fascista quest’altro carrozzone co- 
stituito d a  nuovi uffici centrali e periferic.i 
(che naturalmente sperpererebbero una gram 
parle dei danari che si vogliono raccogliere dai 
contadini), ebbene, noi diciamo che non pos- 
siamo approvare la. proposta di legge in tale 
Porma. Con la proposta di legge Bonomi si ri- 
chiedeva che il cont,ribuI.o dei colt,ivatori di- 
ret,ti venisse versato all’cc Inam )), il quale 
avrebbe funzionato come cassa generale mu- 
1,ualistica. Invece la proposta di legge è stata 
modificata dalla Commissione nel senso di 
creare nuovi uffici centrali e periferici. Questi! 
ripet,o, assorbirebbero gran parte dei fondi ver- 
sati dagli interessati, i quali non sono in grado 
di effettuare questi versamenti e in più sono 
costret1.i ad abbandonare le terre perché ver- 
sano in precarie condizioni economiche. Ma,! 
pur essendo costoro in così misere condizioni, 
si prelende che essi contribuiscano compleh- 
mente con le loro magre risorse a formare la 
cassa mntiia. Io ril.engo, quindi, che sarebbe 
necessario ritornare alla primitiva proposta. di 
legge Bonomi e quindi la cassa venisse fatta 
funzionare c~a l~’ ( (  Inam B, senza creare altri 
istituti. Ritengo, poi, che non debba essere 
soltanto il cont,adino a versare il contributo 
per avere l’a.ssistenza, m a  che lo St,ato debba 
intervenire per integrare il concorso dato a 
questo istituto dai contadini. 

Ho presenta.to LUI ordine del giorno nel 
qiuale chiedo che il 50 per cento del contri- 
buto sia versato dallo Stato e l’altra meta clal- 
l’assicurato. Qual è la ragione che mi ha, indot- 
to a far qiesto ? I piccoli proprietari coltiva- 
lori diretti non hanno mai avuto alcuna prov- 
videnza da parte dello Stato. Lo Stato, anzi, 
preme continuainente su qiesta  categoria 
di ‘lavoratori, sia con imposte dirette sia 
con imposte indirette, senza conceder loro 
iii.illa; mentre noi sappiamo che altri organi- 
smi, che hanno una consisteiiza finanziaria 
molto rilevante, sono contin~ia.niente sovven- 
zionati dallo Stato. D’altra parte, il piccolo 
proprietario coltivatore diretto non e in con- 
dizioni di difendersi, perché non può fare uno 
sciopero dato che lavora per suo conto. Guai 

se facesse lino sciopero fiscale: l’ira di Dio si 
abbatterebbe su di lui ! 

Ora, siccome si presenta per la prima volla 
l’occasione di una richiesta, da parte di questa 
categoria, di un aiuto dello Stato, credo sia 
ragionevole che lo Stato vada loro incontro 
nella misura che propongo col mio ordine del 
giorno. D’altronde, sarebbe un aiuto che dal 
punto di vista sociale ed anche morale i! 
ammissibile. Non so cosa potrà rispondere il 
relatore a questo proposito. La richiesta arri- 
va anche a prospettare l’assoluta necessità dei 
coltivatori diretti di essere assistiti non sol- 
tanto nel modo come I! previsto dalla legge in 
disci issione, ma in maniera da avere l’assisten- 
za sanitaria generica, quella specializzata, l’as- 
sistenza ostetrica e rarmaceutica, dato che 
l’assistenza ospedaliera 11011 è sufficiente. E 
ciò se si vuol fare una cosa seria, dat,o che ci 
siamo messi SII iina strada che ritengo debba 
essere percorsa fino in fondo. 

Vi è anche una questione di carattere psico- 
logico da parte de! c.nntzdix c~!tivatore C: i- 
retto. I1 contadino coltivat,ore diretto, prima 
di farsi ricoverare all’ospedale, tenta ogni cura, 
si fa visitare da iin medico, prende le medicine 
e soltanto in casi estremi r icor~e  all’ospedale. 
Così facendo magari s’indebita. Ne viene di 
consgiienza che d!’ assistenza ospeciaiiei-a, 
di cui si parla nella legge in discussione, si ri- 
corre in casi estremi. Perciò io insisto affinché 
l’assistenza medica e farm,aceu tica a.i conta- 
dini si contempli nella legge in discussione. 

Sono persuaso che molti colleghi accet- 
teranno gli emendamenti che sono stati pre-’ 
sentati a questo riguardo. H o  già parlato di 
quale disgrazia rappresenti la malattia per 
il contadino. Questi nostri contadini sono già 
in condizioni estremamente precarie, e com- 
piono ogni sforzo per potersi mantenere sui 
loro piccoli poderi. Nella mia provincia, ad  
esempio, l’appoderamento è così sminuzzato 
che gli appezzamenti. si possono considerare 
dei veri lenzuoli di terra sparsi qua e la. 
Le condizioni di questi nostri contadini sono 
tali che persino da parte delle autorità ci si 
domanda come possano continuare a vivere 
su quelle terre. Di qui il grave fenomeno 
clell’abbandono della terra, cui ho già accen- 
nato: la gioventh non si ferma più sulla terra, 
e bisogna fare ogni sforzo per dissuaderla 
dall’abbandonare la terra dei propri avi. 

Si cerca di ovviare a tut te  queste diffi- 
coltk chiedendo, da parte delle organizzazioni 
sindacali, delle provvidenze; ma queste non 
vengono mai concesse. 

È un fatto che la crisi del vino 6 in atto, 
che i sofisticatori esistono e sono in continuo 
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aumento. Ebbene, ho presentato recente- 
mente una interrogazione con risposta scritta 
per sapere qual è l’entitk *dei sofisticatori 
colpiti: ho avuto dal ministro la risposta 
sul numero delle perquisizioni effettuate, 
ma non ho avuto indicazioni sull’entit8 dei 
colpiti. Io volevo proprio sapere quante 
sono le grosse ditte che sofisticano il vino; 
la cui azione si ripercuote sulla situazione dei 
coltivatori. Quali, dei grossi sofisticatori, 
sono stati  colpiti? Su questo non ho avuto 
risposta. Quante volte il comitato parlanien- 
tare vitivinicolo ha rilevato questo [atto ? 
Anche ultimamente; ma un qualche cosa cii 
serio e di concreto non  si fatto, e i corita- 
dini rimangono nelle loro misere cori dizioni. 
Si e anche richiesta una diminuzione del prez- 
zo degli anticrittogamici e dei concimi, nia 
anche qui non siamo stati  esauditi, perché 
sono i grandi monopoli che comandano al 
Governo. E, ancora: quando i nostri contadini 
hanno predisposto delle pos tazion i antigran- 
dine, poiché il Governo n o n  e venuto loro in- 
coiitro, non hanno potuto farle lunziomre per 
mancanza di razzi. Altre provvidenze sono 
state richieste, ma nessuna I? stata sodislat ta. 

lo credo che, in questa occasione, la 
vostra stessa coscienza. clovrebhe suggerire ‘ 
a voi, Governo e maggioranza, di fare una 
legge che finalmente vada incontro a queste 
aspettative dei piccoli produttori. Uti’altra 
legge noi auspichianio ancora: quella del- 
l’assistenza sociale per l’invalidi t B  e vecchiaia. 

. Speriamo che prima della fine della legislatura 
anche questa possa essere varata. Staremo a 
vedere se, in vista delle prossime elezioni, si 
far& anche questo, nell’interesse dei contadini 
piccoli proprietari e coltivatori diretti. 

Cerchiamo tu t t i  insieme di ‘fare una legge 
che vada veramente a favore dei contadini, 
che abbia a sollevarli almeno dall’incuho 
di dover vendere i loro niodestissinii poderi 
per sostenere le spese farmaceutiche e di 
ospedale. Voglio sperare che i presentatori 
della legge e l’onorevole relatore siano ani- 
mati dalla migliore buona volontA perché lc 
aspirazioni di questi contadini possano essere 
alfine sodisfatte. (,Applausi nbb’cstrema sinistro). 

Risultato della votazione segreta per la 
nomina di un Vicepresidente della Camera. 

PRESTDENTE. Comunico i l  risultato 
della votazione segreta per la eleaiono d i  un 
vic.epresidente della Camera: 

Presenti . . . . . . . . 284 
Votanti . . . . . . . . 283 

Astenuti . . . . . . .I 

I-Tanno otteniito voti i depulati: Ben- 
nani 221; Cemhona 6; Mont.erisi 3; Cos%a 3 .  

Voti dispersi 7 ;  schede niille 4; schede 
bianche 39. 

Proclanio eletto v.jcepresidenlc della Ca- 
mera l’onorevole Bennani. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Amadeo Ezio 
.- Amatucci - -4mbrico - Ambrosini - Ac- 
gelini - Angelucci Nicola - Arata - Armi- 
ni - Arcangeli - Ariosto - Artale. 

‘Babbi - Balduzzi - Barbina - Bartole - 
Bavaro - Bazoli - Belliardi - Bernadinetti 
- Bersani - Berti Giuseppe fu Giovaiini - 
Bertinelli - Rertola - Bettiol Giuseppe - 
Bianchi Bianca. - Bianchini La.ura - Bia- 
sutti - Bimia - Boidi - Bolla - Bonomi - 
Borsellino - Bosco Lucarelli - Bovetti - 
B~usasca - Bucciarelli Ducci - Burato. 

Cagnasso - Camangi - Campilli - Cam- 
posarcuno - Cappi - [Cappugi - Capua - 
Carcat.erra - Cari gnani - Caronia Giusepge 
-- Caroniti Filadelfio - Carkatelli - Carron 
- Gaserta - Casoni - Cassiani - Castelli 
Edgardo - ICastelli Avolio Giuseppe - Ca- 
valii - Ceccherini - Cecchini Lina - Cera 
volo - Chatrian - Chisramello - Chieffi - 
Chiesa Tibaldi Mary - Chiostergi - Coccia 
- Codacci Pisanelli - Colasanto - Coli 
Colitt,o - Colleoni - Colombo - Conci Eli- 
sabetta - Coppa Ezio - Coppi Alessandro - 
Cornia - Corona Giacomo - Corsanego -- 
(Cortese - Cotellessa - Cremaschi Carlo - 
Cuzzaniti. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio 
De Maria - De Martino Alberto - De Mar- 
t,ino Carmine - De Meo - De Michele .- 
De Palma.- Diecidue - Di Leo - DomineaO 
- Donatini - Driussi. 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fanelli - Fanfani 

- Farinet - OFascetti - Fassina - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ck- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - 
Fina - Foderar0 - Foresi - Franzo - Pii- 
magalli - Fusi. 

Gitlati - Garli~to - Gennai Tonictti Erisiit 
-- Gcuna - Giammarco - Giannini Gug!iei- 
mo - Giannini Olga - Giavi - Giordani -- 

Giovamini - Giuntoli Grazia - Gorini -- 

Gotelli Angela - Greco Giovanni - G!ia- 
riento - Guerrieri Emanuele - Guggenbei.... 3 

-- Guidi Cingolani Angela Maria. 
Improta. 
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Jervolieo Angelo Raffaele - Jervolino De 
Unterrichter Maria. 

La Malfa - Larussa - Lazzati - Lecciso 
- Leone :Giovanni - Leoni Giuseppe - Let- 
t,ieu.i - Liguori - Lo Giudice - Lombardi 
Ruggero - Lombardi Colini Pia  - Lombar- 
dini - Lombardo Ivan Matteo - Lombari 
Pietro - Longhena - Longoni - Lopardi - 
Lucifredi - Lupis. 

Malvestiti - Mannironi - Manuel-Gi- 
smondi - Manzini - Mahzza  - Marazzina 
-- Marconi - tMarenghi - Marotta - Mar- 
tinelli - Martino Edoardo - Martino Gae- 
tano - Marzarotto - Mastino Gesumino - 
Mastino del Rio - Mattarella - Mattei - 
Matteotti Carlo - Matteotti Matteo - Maxia 
- Mazza Crescenzo - Meda Luigi - Medi 
Enrico - Melis - Melloni Mario - Menotti 
- Migliori - Molinaroli - Momoli - Mon- 
terisi - Monticelli - Morelli - Moro Aldo 
- Moro Francesco - Moro Gerolamo Lino 
- Mùrdaca. 

Yatali  Lnre,nzo - N i C G t l ’ l  !.!aria - ?!sta- 
tianni - Numeroso. 

Pacati - IPaganelli - Pagliucd - Palaz- 
zolo - Parente -- Perlingieri - Piasenti Pa- 
~ i d e  - Piccioni - Pierantozzi - Pietrosanti 
- Pignatone - IPoletto-- Ponti - Preti. 

Quareiio - Quiniieri. 
Raimondi - Rapelli - Repossi - Resci- 

gno - Riccio Stefano - Riva - Rivera - 
Rocchetti - .Roselli - Rossi Paolo - Rumor 
-- Russo Carlo - Russo IPerez. 

Sabatini - Saggin - Sailis - Salerno - 
Salizzoni - Sammartino - Sampietro Uni- 
herto - Saragat - Sartor - Scaglia - Scal- 
faro - Schiratti - Scoca - Scotti Alessan- 
dro  - Sedati - Segni - Semeraro ‘Gabriele 
- Sica - Simonini - Sodano - SpatarÒ- 
Spiazzi - Spoleti - Stagno d’Alcontres - 
Stella - Storchi - Sullo. 

Tambroni.- Tanasco - Taviani - Ter- 
mnova Corrado - Tesauro - Titomanlio Vit- 
toria - Togni - Tomba - Tommasi .- To- 
nengo - Tosato - Tosi - Tozzi #Condivi - 
Treves - Troisi - Trulli Martino - Truzzi 
Ferdinando - Tudisco - Tupini - Tur- 
naturi: 

I Valandro Gigliola - Valsecchi - Vero- 
nesi - Viale - Vicentini Rodolfo - Vigo - 
Vigorelli - Vocino - Volpe. 

Zaccagnini Benigno -’ Zagayi - Zanfa- 
gnini Umberto - .Zerbi. 

. 

Astenuto: 

Lopardi. 

Sono considerati astenuti, a norma del- 
l’articolo I00 d,el Regolamtento, ì deputati pre- 
sentz in, Aula: 

Basile - Beltrame - Bettiol Francesco 
Giorgio. 

Calandrone - ICremaschi Olindo. 
Failla - Fittaioli Luciana. 
Grifone - Guadalupi. 
Miceli. . 
Pelosi. 
Serbandini - Stuani. 
Tayozzi - Torretta. 

Sono in, congedo: 

per motivi d i  famiglia: 

Caiati - Cara. 
Fadda. 
Pecornro - Petrucci. 

per motivi di salute: 

Be!!stn - E.ntdG Mzrghe:.ita - Ex- 
gnnze. 

Guerrieri Filippo. 

p e y  zrfficzo pubblico: 

Benvenuti. 
Montini. 
Pignatelli. 

Verifica di poteri. 

PRESTDENTE. Informo che la CiLiiita 
delle elezioni, nella sua sedLita odierna, ha 
verificato noli essere contestahile la seguen1.e 
elezione e: concorrendo nell’eletlo le qualilh 
richieste dalla legge, l’ha dichia.rata valida: 

per la circoscrizione X IV (Firenze-Pi- 
stoia): onorevole Leoni Giuseppe. 

Do a.tl.o alla Giunta d‘i quesla sua comu- 
nicazione e, sal.vo casi di incompatihilith 
preesislenti e non conosciuti iino a questo 
momento; dichiaro convalidata qi.tes-l,a ele- 
zione. 

Sostituzione di un deputato. 

PRESlDENTE. Comunico che la- Giunta 
delle elezioni ha  provveduto alla sostiiuzione 
dell’onorevole Ant,onio Pavan, recentemente 
deceduto, proponendo la proclamazione della 
signora D’Este Ida, primo dei non eletti 
nella lista del partito democratico cristiano 
per la circoscrizione di Venezia-Treviso (X), 
cui l’estinto apparteneva. 

Pongo in votazione .questa proposta. 
(B approvata). 
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Proclamo, pertanto, deputato la signora 
D’Este Ida per la circoscrizione di Venezia- 
Treviso, avvertendo che da oggi decorre il 
termine di venti giorni per la present,azione 
di  eventuali reclami. 

Si riprende la discussione 
della proposta di legge Bonomi. 

PRESJDENTE. Riprendiamo la discus- 
sione della proposta di legge Bonomi. 

@ iscritlo a parlare l’onorevole Monticelli. 
Ne ha facoltà. 

’ M O NT I C E JJ 1; I. Signor Presi d enl, e, o n o - 
revoli colleghi, il problema relativo alla esten- 
sione dell’assistenza malattia ai ,coltivatori 
diretti non è di oggi, è un’aspirazione da  
anni dei coltivatori diretti, i quali hanno 

* sempre insistentemente reclama,to un prov- 
vedimento che li salvagiiardasse dal rischio 
dalla malattia; rjschio non indifferente, per- 
ché, come hanno già ampiamente illustrato gli 
onorevoli colleghi che ‘mi hanno preceduto, 
la stragrande maggioranza dei coltivatori 
diretti vivono con i proventi del fondo, il 
più delle volte ‘di estensione inferiore ad un 
ettaro, e devono affrontare la malat,tia che li 
colpisce, o colpisce uno dei loro familiari, 
nella dolorosa alternativa: o di rinunciare a 
qualsiasi cura o rimedio, o di alienare o ipo- 
tecare i modestissimi beni che rappresentano 
per loro l’unica risorsa. 

Questa categoria di tenaci e modesti la- 
\oratori, finora esclusa d a  ogni forma assi- 
stenziale, attende d a  anni una qualsiasi for- 
ma di previdenza. E: questa proposta di legge, 
che fu anniinziata il 22 ottobre 1948, costi- 

’tuisce indubbiamentk un atto d i  giustizia. 
Basta ricordare la data, 22 ottobre 1948, per 
dimostrare subito che la proposta di legge 
non 6 stata dettala’ da preoccupazioni eletto- 
ralistiche, come è piaciuto affermare ad alcuni 
colleghi del1 ’estrema sinistra, ma voluta dal- 
la  Confederazione dei coltivatori diretti, che 
da anni si batte per questa doverosa realizza- 
zione, con tenacia e con spirito di solidarietà 
verso una categoria veramente benemerita 
dell’agricoltura italiana. 

Io non mi nascoildo la estrema &dica- 
tezza e la difficoltà di risolvere in toto un pro- 
blema come questo; posso, anzi, dire che tu t t i  
i problemi relativi alla previdenza sociale prc- 
sentano nel settore agricolo aspetti del tut to  
particolari. Vari ne sono i motivi: la disper- 
sione dei lavoratori, la instabilità del rap- 
porto di lavoro per le categorie bracciantili, 
la scarsa comprensione dell’importanza della 
previdenza, il numero talvolta stragrande di 

beneficiari e delle dit te che devono contri- 
buire all’assicurazione; tu t t i  questi elementi 
hanno costituito un insieme di dificoltà pur- 
troppo spinose, che hanno reso i problemi 
del’la previdenza nel settore agricolo molto 
complessi, pii1 coinplessi, indubbiamente, d i  
quelli di altri settori della produzione. 

Se1 settore agricolo, poi, esiste una dispa- 
ri tà enorme fra le varie categorie. Cosicché, 
mentre i coloni, i mezza,dri e i loro familiari, 
conviventi ed a carico, godono dell’assistenza 
generica, dell’assistenza ospedaliera e delle 
cure specialistiche, nessuna forma di previ- 
denza finora è prevista per i coltivatori di- 
retti.  Eppure, come ha rilevato il relatore 
onorevole Repossi, la maggioranza dei colti- 
vatori diretti ha un  reddito inferiore a quello 
dei mezzadri; senza aggiungere poi che la 
piccola proprietà pone il coltivatore diretto 
in una posizione quanto mai clificile. lnlatt i ,  
di fronte ai comuni di origine, essi non sono 
dei nullatenenti; e quindi ai comuni e facile, 
per il recupero, agire, in base al domicilio di 
soccorso, propi io su quei piccoli terreni chc 
rendono possibile per i comuni l’azione di 
rivalsa e costituiscono per i coltivatori diretti 

.l’unica fonte per i l  mantenimei~to delle 1 0 1 ~ 1  
famiglie. 

Ed è anche necessario ricordare, onore- 
voli colleghi, che questa categoria è arrivata 
alla piccola proprietà coltivatrice diretta., 
attraverso duri sacrifici ed un  tenace lavoro; 
e che essa non è estranea ai progressi fatti 
dall’agricoltura anche negli LI 1 tinii anni, spe- 
cialmente in quei tempi in cui altre categorie 
agricole erano diffidenti verso ogni ritrovato 
della scienza e della tecnica, ed era110 peraim 
contrarie ad ogni innovazione. 

Si tratta di proprietari. che hanno I I I I  

piccolo terreno, talvolta inferiore anche acl 
i i i i  ettaro; di proprietari gravati da tasse 
fino all’inverosimile, senza margine per poter 
andare avanti, specialmente quando vengoiin 
colpiti o cla mortalità del bestiame o d a  ma- 
lattie i n  famiglia, per cui sono costretti n 
vendere quello che è il loro modestissimo 
patrimonio immobiliare. 

Per la verità, i coltivatori diretti sotici 
semprc stati esclusi da ogni forma di pi’evi- 
denza e sono stati  trascurati dal legislatore. 
Infatti, anche qiiando con la legge del 32 
gennaio 1904 f u  regolata la materia degli 
infortuni sul lavoro, i lavoratori della terra 
non vennero ricordati, tanto che vi furoiio 
proposte di legge avanzate da illustri uomini 
di Stato, gli onorevoli Conti e Luzzatto per 
estendere i benefici di tale legge agli operai 
agricoli ed ai cnntadini. 
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Fu solo nel 1917 che furono emanate 
quelle norme che, successivamente modjfi- 
cate dal regio decreto 24 marzo 1921, reggono, 
insieme con il regolamento del 21 novembre 
1918, questa forma di assicurazione e costi- 
t u i s c o ~ ~ ~  l’unica prova di solidarietà data dal 
nostro paese nei confronti di questa categoria. 
Con questa legge i contadini furono assi- 
curati di pieno diritto dall’età di 12 a 65 anni 
e, in queste norme, furono compresi i pro- 
prietari, i mezzadri, gli affittuari, loro mogli, 
e figli, però a condizione che ’ prestassero 
iin’opera manuale abituale nelle rispettive 
aziende agricole. 

Per effetto di queste norme, l’assicura- 
zione di pieno diritto contro gli infortuni sul 
lavoro agricolo f u  concessa non a qualsiasi 
persona che compisse un lavoro per sua natura 
agricolo, ma soltanto ai proprietari, mezzadri, 
affittijari che’prestassero opera manuale abi- 
tuale nelle rispettive aziende agricole. Nella 
casistica giurisprudenziale, noi avemmo una 
serie, di sentenze nei riguardi delle aziende 
agricole e forestali per quel che riguarda la 
coltivazione della terra e dei boschi, nonché 
le lavorazioni ad essa connesse, complementari 
ed accessorie, cosicch’é colora che usulruirono di 
questa assicurazione di diritto non furono molti. 

Quando, un anno dopo, fu emanato i l  rego- 
lamento per l’esecuzione della legge 21 novem- 
bre 1918, essendo sorta la disputa se coloro che 
prestavano la loro opera in servizio di mac- 
chine mosse da agenti inanimati o presso i 
motori di essi fossero coperti o meno da assi- 
curazione agricola, fu  chiarito che la legge non 
operava per tutti quelli che si trovavano nel- 
l’azienda agricola, ma venivano considerati 
assicurati, soltanto i proprietari ed i mezzadri 
che prestavano un’opera abituale nelle rispet; 
tive aziende, e t u t t o  f u  subordinato ad un coni- 
provato stato di bisogno da accertarsi caso per 
caso, il che produsse la conseguenza che molti, 
non avendo potuto dimostrare questo stato di 
bisogno, dovettero sobbarcarsi al non lieve 
carico di affrontare in proprio le spese. 

Questo è t u t to  quello che da{ 1917 ad oggi 
si è fatto per i coltivatori diretti, questo P 
Lutto quello che la vigente legislazione sociale 
prevede per questa categoria di lavoratori. 
Eppure, nella sola regione toscana, che io 
rappresento, i coltivatori diretti e gli affittuari 
di una estensione infèriore ad ~ i i i  ettaro sono 
87.411, su una superficie totale di 31.129 ettari 
e’ quelli aventi proprietà la cui superficie va 
da Lino a tre ettari sono 58.730 per u n  totale 
di 113.971 e t ta r i !  

Ritengo che la semplice esposizione di 
queste cifre serva a dimostrare e a lunieggiare 

la necessità di.questa proposta di legge e la 
opportunità di intervenire a favore di questa 
categoria. Un regime democratico che si fonda 
sui principi di collaborazione e di solidarietà, 
che sono alla base di tiitta la nostra vita SO- 

ciale, noil può non riconoscere degna di ogni 
consjderaziolle la istanza dei coltivatori diretti 
per una previdenza obbligatoria di malattia. 

TI provvediment,o in esame sodisfa soltanto 
in parte le esigenze di questa categoria di 
lavoratori, ma è ovvio che non si può preten- 
dere di risolvere subito il problema in senso 
completo, c.ioè xcordando ai coltivatori di- 
retti un’asiistenza mutiialistica sanitaria, 
comprensiva di quella domiciliare, farmaceii- 
tica e specialistica. 

fi facile affermare. e sostenere che il 
Governo deve provvedere con intervento 
diretto: non è nuova questa impostazioiie dei 
problemi assistenziali da parte dell’estrema 
sinistra. Essi chiedono miliardi su miliardi 
pur non indicando la fonte dove prelevarli, 
a!  SO!^ hen cmfcssato scopo di diinusirare 
ai loro organizzati che. essi hanno chiesto 
ed il Governo non ha dato ! 

J lavoratori italiani, per nostra fortuna, 
sono intelligenti, e i coltivàtori diretti, in 
particolaie, sapranno comprendere - io ne 
coi10 certe - che occorre iiii certo,graduaiismo 
per ogni rivendicazione e per ogni conquista. 
[o non escludo che lo Stato debba intervenire, 
in un secondo tempo, i n  omaggio ai principi di 
solidarietà, tanto più doverosi di fronte a 
lavoratori che in alcuni casi non possono sop- 
perire alla loro previdenza con i propri redditi. 

Abbiamo avuto esempi di questo inter- 
vent.0 finanziario da parte dello Stato: l’ade- 
giiamento delle pensioni, per esempio ! 

lo  voglio augurarmi che anche per i colti- 
vatori diretti si possa trovare i l  modo di 
concorrere alla loro previdenza. fi terminato 
il tempo in cui alle l’orme di assistenza si 
provvedeva con gli iiiveterati sistemi filantro- 
pici e caritatevoli. ,41 lavoratore deve essere 
garantito quanto gli può servire come mezzo 
per recuperare la saliite e l’integrità fisica, in 
conseguenza del morbo o della lesione da 
cui e colpito. Ecco il significato dell’as- 
sicurazione obbligatoria, vera conquista so- 
ciale ! 

Contro le malat, tie il sistema dell’assicu- 
razione obbligatoria è vigente in molte legisla- 
zioni straniere. Prima fra. tut te  le nazioiii fu 
la Germania, che nel 1883 prescrisse I’assi- 
curazione obbligatoria per i salariati del- 
l’industria, estesa nel 1886 a quelli dell’agrj- 
coltura. Ricordo anche l’Inghilterra che emanò 
la prima legge nel 1911, modificata e comple- 
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t a ta  nel 1924. Le prestazioni consistono 
nell’assist enza medica e larmaceu tica, nel 
ricovero ospedaliero, nell’indennit à di malat- 
tia, di invalidità, di maternit,à, oltre ad altre 
su gplementari. 

In Svizzera la legislazione cantonale aveva 
in passato favorito l’assistenza mutualistica 
per i soccorsi in caso di malat,t.ia. La legisla- 
zione federale ha prescritto l’obbligatoriet,d 
dell’assicurazione nel 1914 ed ha completato 
la materia con la legge 8 aprile 1923. L’as- 
sicurazione viene esercitata dalle varie casse 
che possono essere libere ma che, per 0 t h -  
nere un sussidio dallo Stat,o, debbono essere 
da esso riconosciute. Anche in Isvizzera le 
prestazioni sono quanto mai varie, in quanto 
comprendono l’assistenza medica, l’assistenza 
farmaceutica e quella ospedaliera praticate 
a mezzo di sanitari o di ospedali d i  fiducia. 

Infine, nel Portogallo, una legge di lar- 
ghissima applicazione del 1919 dichiarò ob- 
bligatoria l’assicnrazione contro le malattie 
per t,i.itti gli individui d i  ambo i sessi fra i 
15 e i 75 anni, esercenti una professione qual- 
siasi nel campo dell’attività umana. Come si 
vede, nel Portogallo l’assistenza ha un cainpo 
vastissimo in quanto l’unico requisito ri- 
chiesto è quello di esercit.are una professione 
qi.ialsiasi. 

Tralascio la cil.azione di altri paesi, li- 
mitandomi a sottolineare che, quasi ovunque, 
nelle categorie assistite rientrano ailche i 
coltivatori diretti. Con la proposta di legge 
Ronomi anche il nost,ro paese fa un passo 
in questa direzione, allo scopo precipuo di 
difendere, ,assistere e proteggere le energie 
produttive dei coltat,ivatori diretti sia in a,t- 
tività di lavoro che fuori dei luoghi di lavoro. 
fi.indubbiamente un provvedimento doveroso 
verso una categoria che h a  pieno diritto a l  
nostro jqteressamento ed alla nostra compren- 
sione: noi, approvando questa proposta, con- 
tribuiremo alla formazione di una vera co- 
scienza previdenziale, in quanto avvieremo il 
coltivatore diretto all’abitudine del risparmio 
per uno scopo che lo interessa tanto da vi- 
cino e tanto vivamente. Occorre però che gli 
oneri previdenziali non siano fatti gravare 
so10 s::i co!tiv~~t,ori, m-a occnrre costituire 
un fondo di integrazione mediante contributi 
s1.d prezzo di alcuni prodot.ti, come molto op- 
portunamente è stato proposto coll’emenda- 
niento anniinciato dal collego onorevo’le RO- 
nomi. 

Avviandomi alla conclusione del mio 
intervento, desidero, esprimere il desiderio 
che sia possibile quanto prima: una volta 
approv aia questa legge, allargare le forme 

di assistenza, pensando aiizi!,iitl,o all’assi- 
curazione contro la lubercolosi. lo ricordo 
di aver letto molti anni fa, quando comin- 
ciarono le prime discussioiii sull’ohhliga.to- 
rietk dell’assjcurazione, che, piuttosto che di 
diritto dell‘assiciirato alle prestazioni, si do -  
vrebbe parlare di un obbligo di ASSO ad  as- 
soggetlarsi alle ciire in caso di bisogno c 
al1 ’ isol amento. Q LI esto obbligo è corrispon- 
dente a! dirit,to degli organi dell’assicurazione 
di sanare e di  isolare eventualmente il t u -  
bercolotico. 

L’assicu razioiie deve essere organizzata e 
resa obbligatoria nell’int,eresse della colletti- 
vità, per rendere a questa possibile il reciipero 
della massima parte degli elenienti resi tem- 
poraneamente improduttivi dalla malattia e 
per combattere la diffusione del contagio 
tubercplare. Mi auguro che, proprio per l’in- 
teresse della collettività. sia possibile quanto 
prima estendere aj coltivatori diretti le assi- 
stenze previste dall’assicurazione tubercolgsi. 

Ed infine sia consentito a me che per 
venti anni, prinia di essere chiamato a rappre- 
sentare in  Parlamento la mia terra, ho dedi- 
cato ogni mia att ività allo studio della inlortti- 
nistica e della fisiopatologia del lavoro, di far 
voti affinché sia svolta un’ampia azione pre- 
ventiva, la sola che possa far diminuire il nu- 
mero e la gravità delle malattie. Dobbia.mo far 
nostro il motto di Rania.zzini: lonye praestan- 
tius est praeservare quam curare. 

L’azione preventiva in alcune (nazioni ha 
ridotto a cifre trasccirabili le malattie e gll 
infortiini, da un lato applicando, insieme alle 
previdenze igieniche, rigorose mistire di pro- 
tezione, dall’altro migliorando ecl educando i l  
fattore individuale. 

Anche noi dobbiamo metterci risolti tn- 
niente SLI questa via, tenendo presente che 
ni.i merose malattie insorgono nei coltivatori 
diretti proprio durante i l  lavoro di prepara- 
zione del ’terreno e di raccolta dei prodot,l,i. 
Ricordo che il professor Devoto insegiiavs 
come sia possibile rilevare tu t ta  una sintonia- 
tologia premunitoria delle più iniporlanti 
lornie cli malattie del lavoro e come spesso, 
nell’attecchiniento delle medesime, cooperino 
fattori intrinseci costituzionali e ambientali. 

Se si tiene presente che i coltivatori di- 
retti sono circa quattro milioni ed altmttanti 
sono i familiari, si comprender& facilmente la 
suprema necessità economica e sociale cli ri- 
muovere ogni ragione di malattia e di clanno 
nell’esercizio del lavoro. E poiché nel testo 
della Commissione, di questa proposta di legge, 
è prevista la costituzione di una cassa nazio- 
nale per i Coltivatori diretti, governata dai rap- 



Att i  Parlamentari - 46063 - Camera dea D e p t a l z  

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1953 

presentanti di categoria, vorrei che uno dei 
primi att i  di questa cassa fosse quello di isti- 
tuire un (( premio della salute )) per quei colti- 
vatori diretti che nel quinquennio non avesse- 
ro usufruito del ricovero e delle cure ospeda- 
liere. 

Con questo premio si verrebbe a limitare il 
tempo di prolungamento delle malattie, a ob- 
bligare il coltivatore diretto ad ottemperare a 
tut te  le norme dell’igiene personale e ambien- 
tale; 6 a tutti i precetti di precauzione e di 
difesa che egli abitualmente trascura. 

Onorevoli colleghi, molte volte in questa 
aula si è pronunciàta l’espressione (( giustizia * 

sociale D. I coltivatori diretti - artefici non 
ultimi delle fortune della nostra agricoltura - 
attendono questa prova di solidarietà sociale. 
E- questa grande massa di lavoratori, ricono- 
scente per l’attuazione di una loro viva aspi- 

.razione, cautelata per ora dal rischio più 
emergente della malattia, continuerà - ne 
sono sicuro - nel suo modesto e silenzioso 
lavoro dei campi, in una palestra concorde di 
opere ciiscipiinate e feconde che tendono alla 
elevazione morale e materiale di una catego- 
ria che ha vivo, amore per la patria e per la 
santità del la.$oro ! (Applausi  al; centro e a 
destra). 

PRESIDENTE. fi iscritto a parlare l’ono- 
revole Sabatini. Poiché non è presente, ‘s’in- 
tende che vi abbia rinunciato. 

fi iscritto a parlare l’onorevole Dal Pozzo. 
Xe ha facoltà. 

DAL POZZO. La proposta di legge in 
discussione vuole estendere l’assistenza ma- 
lattia ai coltivatori diretti. Sappiamo che 
questo diritto dei coltivatori diretti all’assi- 
stenza i: concesso dalla Costituzione repub- 
blicana prima ancora. che possa essere con- 
cesso da questa proposta ,di  legge; anzi, la 
Costituzione stabilisce per questa categoria 
di lavoratori un’assistenza ben più ampia di 
quanto questa proposta di legge preveda. 
Vien fat to  quindi di pensare che questa pro- 
posta di legge non intenda mettere in pratica 
quello che la Costituzione stabilisce,. ma, 
piuttosto, diminuire parte di quel diritto che 
la Costituzione sancisce. Infatti, la proposta 
di legge vuole obbligare questa categoria di 
1avora;tori ad associarsi e pagare le spese 
di malattia, anzi, soltanto le spese ospedaliere 
in caso di ricovero del coltivatore diretto o 
dei familiari. 

Ma non i! questo che sancisce la Costitu- 
zione ! La Costituzione dice che il lavoratore 
ha diritto all’assistenza malattia: quindi, 
non soltanto nel caso di ricovero ospedaliero. 
Direi che i l  caso di ricovero ospedaliero, 

rispetto al numero delle malattie che ven- 
gono curate, rappresenta la minima parte. 
Quindi, se questa proposta di legge sarà ap- 
provata così come è stata presentata, ver- 
remo a sminuire e limitare il diritto di questi 
lavoratori. ’ 

Inoltre, questa proposta di legge non 
prevede nemmeno che vengano assistiti dalla. 
mutua tutt i’  i lavoratori della categoria in’ 
ogni caso di ricovero ospedaliero, perché in 
caso di ricovero per malattia polmonare la 
proposta di legge non prevede l’assistenza. 
Quindi, ripeto, il provvedimento in esame è 
ben lontano dalla necessità di questa cate- 
goria di lavoratori di essere assistita ed e 
ben lontano dal principio stabilito dalla Co- 
stituzione circa l’assistenza ai lavoratori in 
caso di malattia. 

Si pensa tuttavia in questo momento di 
varare questa proposta di legge, presentata 
fin dal lontano 1948, forse per scopi diversi da. 
quelli assistenziali - perché siamo alla vigilia 
delle elezioni - facendo apparire a! paese che 
essa abbia un contenuto diverso da quello reale. 
Eppure, occorre andare3ncontro ai bisogni di 
questi lavoratori, sia pure parzialmente, in 
caso di malattia, perché questa categoria di 
lavoratori i: estremamente povera. E qui bi- 
sognerebbe precisare perchh questa categoria. 
di lavoratori e. estremamente povera. Per 
esempio, nella mia provincia vi sono 20 mila 
famiglie di contadini fittavoli che dovrebbero 
entrare a far  parte di questa Cassa mutua. 
Sono famiglie di poveri, per un complesso di 
ragioni: per la poca terra a loro disposizione, 
per il gran numero dei membri della fami- 
glia, ma anche perché sono obbligati a pagare 
un fitto molto elevato. Questo fitto di ter- 
reno molto elevato è stato imposto dalle 
commissioni governative ove sono i rappre- 
sentanti della (( bonomiana n, che aumen- 
tano costantemente i fitti dei terreni a, 
danno di questi contadini. 

Altri motivi della povertà sono da ricer- 
carsi nelle enormi imposte che pesano sui 
contadini, sui piccoli proprietari e sui fittavoli, 
e nei prezzi dei prodotti agricoli rispetto a 
quelli industriali,, quali solfato di rame, at- 
trezzi ecc. 

Anche a questo proposito dobbiamo la- 
mentare che una delle cause è dovuta alla po- 
litica dell’attuale Governo. Per esempio, 
nella mia provincia esiste il problema della 
seta. I contadini in questi ultimi anni hanno 
tagliato una grande quant,ità di‘gelsi perché 
la seta non veniva pa.gata che ad un prezzo 
irrisorio. I1 nailon ed altri prodotti fanno la 
concorrenza alla seta, così pure l’importazione 



Atti Parlamenlari - 46064 - Cameru dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1953 

di seta dail’estero contribuisce alla diminu- 
zione del prezzo di questo prodott,o. 

Quindi i! questo modo di governare il 
nostro paese, non confacente agli interessi 
della .nostra popolazione, che in parte ha 
aggravato ed aggrava le condizioni di vita, di 
questi lavoratori. ~ 

Nella mia provincia vi sono ventimila 
famiglie di piccoli fittavoli che dovrebbero 
entrare a far part,e di questa Cassa e 30 mila 
famiglie di piccoli proprietari; però queste 
50 mila famiglie non sono in grado di pagare 
la mutua co:ì come è previsto da questa 
istituenda cassa mutua. I1 reddito medio 
mensile per ogni persona, fra il lavoratore 
e le persone a carico, non arriva a 4 mila 
lire mensili. 

Ora, su tale reddito, che è un reddito di 
fame, pretendere che si paghi le spese mutue 
di malattia’per un eventuale ricovero ospeda- 
liero è una cosa iuconcepibile. 

A questo proposito ho presentato un 
articolo aggiuntivo, che avrò occasione di 
illustrare- prossimamente, e mi auguro che 
possa essere accolto dalla Camera. 

La proposta di legge Bonomi non 2: chiara, 
perché prevede qualcosa che non è del tutto 
rispondente alla realld. Per esempio, in essa si 
parla di 7 milioni di ettari di terreno per j 
quali verrebbe una mcdia di 70 giornate 
annue per ett,aro di lavoro, e per ogni giornata 
lavorativa i l  lavoratore dovrebbe pagare 
circa 12 lire, almeno inizialmente, e prevede 
una spesa di 7 miliardi di lire, per assistenza 
malattia; ma con 12 lire per$ giornata di 
lavoro, con 70 giornate di lavoro per ettaro 
su 7 milioni d i  ettari, non si arriva ad avere 
una cifra di 7 miliardi di lire e neanche di 
6 miliardi. Resta gi8 scoperta una somma 
molto rilevante, per cui i contadini fin dal- 
l’inizio dovrebbero pagare di più di quant,o 
e previsto dalla proposta di legge. Non com- 
prendo perché sia stat,a presentata una cifra 
in questo modo: probabilmente per far passare 
pii1 facilmente la proposta di legge. Ma questa 
proposta di legge, ripeto, non risponde nean- 
che dal lato tecnico e non risponde alle 
possibilitA di pagamento dei lavoratori inte- 
ressati, i qiiali, con questa proposta di legge, 
non larebbero altro che costituire una mutua 
così .come se aderissero ad una qualsiasi 
compagnia di assicurazione, pagando essj 
stessi le relative spese. 

Manca anche di chiarezza su altro punto, 
questa proposta di legge. Infatt,i, al puntc 
primo la proposta di legge dice che non po- 
trebbe aderire a questa istituenda Cassa 
mutua quel coltivatore che non lavora 3C 

$ornate per ettaro di terreno. Quest’ultimo 
)eriodo non e chiaro per due motivi. S’in- 
,ende parlare di un contadino che non lavora 
!O giornate in un anno sul suo terreno, op- 
iure di un contadino che non lavora 30 gior- 
late per ettaro di terreno ? Qui manca la 
:hiarezza. Comunque, non si può accettare, 
ier questo periodo, né l’una né l’altra inter- 
wetazione, anche perché vi sono moltissimi 
:ontadini che non lavorano 30 giornate in un 
inno su un ettaro di terreno. 

La proposta di legge dice che la media è 
ji 70 giornate. Questo può essere; ma da noi 
i prati di montagna non danno affatto 30 
giornate di lavoro per ettaro. E allora, se si 
dovessero escludere quei contadini che non 
lavorano 30 giornate per ettaro, verrebbero 
esclusi tutti coloro che hanno prati in mon- 
tagna che non danno 30 giornate annue 
l’ettaro. Nell’ipotesi, invece, che si dovessero 
escludere i contadini che lavorano nel pro- 
prio fondo fino a sole 30 giornate in un anno, 
ciÒ porterebbe ad escludere centinaia di 
migliaia di contadini che hanno, sì e no, 
mezzo ettaro di terreno ‘da lavorare. E non 
1.3 affatto vero che costoro pqssano lavorare 
altrove. Innanzi tutto vi è una forte disoccu- 
pazione, e quando un contadino che ha un 
pezzo di terra si presenta per lavorare altrove, 
gli viene risposto di ritornare sul suo terreno 
perchk vi sono lavoratori più bisognosi di 
lui. Vi è, poi, una disposizione particolare che 
prescrive che il lavoratore che abbia mezzo 
ettaro di terreno in proprietà o in fitto non 
può ottenere lavoro dall’uEcio di colloca- 
mento, neanche se egli è in grado di trovar- 
selo da sé. 

Quindi, questi piccoli proprietari, che non 
hanno che un misero appezzamento di ter- 
reno, e sono perciò i più bisognosi, verrebbero 
ad essere esclusi da questa assistenza mutua. 
Io chiedo; invece, che siano inclusi nella 
cassa mutua tut t i  i lavoratori agricoli, anche 
se lavorano poche giornate sul loro unico 
e piccolo appezzamento di terreno. 

Inoltre, questa costituenda cassa mutua 
verrebbe ad essere un’ente a sé. Già altri 
colleghi della mia parte hanno chiesto che si 
ritorni alla proposta di legge iniziale che af- 
fidava la gestione all’cc Inam D. Faccio mia qii e- 
sta proposta. 

Vorrei, infine, dire due parole sull’ultimo 
emendamento proposto dall’onorevole Bo- 
nomi. Convintosi l’onorevole Bonomi che con 
12 lire per giornata di lavoro non si riescono 
a pagare neanche le minime spese per ii solo 
ricovero ospedaliero da lui previsto, lo stesso 
proponente, con suo emendamento, chiede 
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che il Governo faccia pagare il 3 per cento 
su alcune categorie di prodotti agricoli, non 
meglio definiti. . 

Questa proposta i! già stata criticata da‘ 
parte di altri colleghi, ed anche io la ritengo 
del tutto ingiusta. Da tut te  le parti si pro- 
testa perché le imposte che gr.avano sui pro- 
dotti agricoli sono insopportabili in moltis- 
simi casi. Questo, specie per i piccoli proprie- 
tari e per i fittavoli, risponde a verità. 

Ora, gravare queste categorie di lavoratori 
di una nuova imposta, è cosa che non pos- 
siamo accettare. Chiederei quindi ‘che il pro- 
ponente ritirasse la sua proposta di modifica. 

A conclusione di questo mio breve inter- 
vento chiedo che non ci si limiti a dare ai 
contadini coltivatori diretti l’assistenza ospe- 
daliera come prevista nel progetto di legge 
Bonomi, ma si dia anche l’assistenza e le 
cure a domicilio per la tubercolosi, per la 
vecchiaia ed altre infermità: si dia almeno 
ta t ta  l’assistenza che è prevista per i mez- 
za.dri, p ~ r  essesd~! ~ ~ e s t s  del t i i t io iiisurl- 
ciente. Per quanto riguarda la spesa, se ne 
parlerà in sede di articoli. Comunque, è, 
‘giusto che il Governo dia un contributo per 
coprire le spese dell’assistenza stessa. ( A p -  
plausi all’estrema sinistra). 

COI\TC! ELISABETTA. Signor Presidente 
dato che la discussione è già s ta ta  abbastanza 
ampia, nell’interesse stesso della categoria che 
attende che la legge venga approvata, chiedo 
la chiusura della discussione generale. 

PRESIDENTE. -Domando se questa ri- 
chiesta è appoggiata. 

( B appoggiata). 

La pongo in votazione. 
(B approvata). 

Dichiaro pertanto chiusa la discussione 

Rinvio il seguito della discussione a do- 
generale. 

mani. 

Rimessione all’hsemblea di un disegno d i  legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il prescrit- 
to numero di deputati ha chiesto, a norma del- 
l’articolo 40 del regolamento, che il disegno 
di legge: (( Soppressi.one della Gestione rag- 
gruppamenti autocarri (G. R. A.) (Approvato 
dal Senato) (3080), deferito alla VI11 Commis- 
sione permanente, in sede legislativa, sia ri- 
messo per l’approvazione all’-4ssemblea. 

I1 disegno di legge rimane, pertanto, as- 
segnato alla Commissione medesima in sede 
referente. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e dell’interpellanza pervenute alla 
Presidenza. 

MAZZA, Segretario, legge: 
(C I1 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 

nistri del commercio con l’estero, dell’indu- 
stria e commercio e della marina mercantile, 
sulla minacciat,a importazione dal .  Giappone 
di prodotti della pesca per circa un miliardo 
di lire ‘con gravissimo pregiudizio per la no- 
stra industria della pesca e per la nostra in- 
dustria conserviera che sono già in crisi. 
(4533) (( ~CAPALOZZA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’iderrogare il mi- 
nisti*o dell’indust.ria e del commercio, per sa- 
pere se non ritenga necessario disporre una 
i1:chiest.a sulla gestione dell’Ente autonomo 
esposizione universale di Roma, presieduto 
dal commissario straordinario dottor Virgilio 
Testa, in relazione ,al fatto che parrebbe ac- 
certato che l’intero comprensorio EUR, di pro- 
prietà pubblica, è stato concesso mediante un 
tenue compenso ad una società privata, l’Or- 
ganizzazione gest,ione esposizioni, la quale a 
sua volta aveva indetto una esposizione del- 
l’agricolt,ura, affittando il terreno e i locali 
agli ent,i statali e parastatali interessati a par- 
tecipare, alla esposizione a prezzi varianti dal- 
le 5 alle 10.000 per metro quadrato, e aveva 
creato acosì una situazione scandalistica, che 
avrebbe indotto il senatore Giuseppe Medici 
a dimettersi da presidente della Esposizione 
agricoltura 1953. 
(4534) (( /PRETI )). 

(( 11 sottoscritto chiede di interrogare i mi- 
nistri dei trasporti e delle poste e telecomu- 
nicazioni, per cono’scere se e quale sia il 
piano di ricostruzione predisposto per la sta- 
zione ferroviaria di Civitavecchia, tuttora se- 
midistrutta nei caseggiati, per i bombarda- 
menti subiti durante il periodo bellico e non 
adatta allo scalo merci per mancanza di mo- 
derni impianti di magazzinaggio. 

(C Questo in considerazione del numero 
sempre crescente di passeggeri t,ransitanti per 
la città di Civitavecchia, provenienti dalle di- 
verse parti della penisola e dalle ìsole. 

(( Tale restauro ed ampliamento pare indi- 
spensabile per adeguare la possibilità della 
stazione stessa all’incremento del porto, quare 
si può prevedere in vista dei nuovi lavori por- 
tuali in corso ed in progettazione. 
(4535) (( Z A G I R I  M. 
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(( I1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’interno, per conoscere se gli 
consti che l’autorità di pubblica sicurezza dII 
Rimini ha fermato il segretario del locale sin- 
dacato dipendenti comunali che hanno effet- 
tuato uno sciopero economico e che il prefetto 
di Forlì lo ha telegraficamente sospeso dal- 
l’impiego presso il municipio di Rimini; e 
per sapere, altresì, se non ritenga l’operato 
del prefetto puramente arbitrario e in netto 
contrasto con le prerogative del comune, e con 
le disposizioni di legge ancora vigenti. 
(4536) (( RICCI GIUSEPPE, REALI, CAPALOZZA, 

TURCHI, ROASIO X. 

(( I1 sottoscritt,o chiede d’interrogaie il mi- 
nistro della pubblica istruzione, sulla abnor- 
me ed ingiusta situazione venutasi a creare a 
seguito dell’emanazione del decreto legisla- 
tivo 7 maggio 1948, n. 1278, e del bando ed 
espletament,o del concorso per esami a posti 
di istruttori pratici (16 A w . ) :  abnorme ed in- 
giusta situazione in quanto i vincitori di con- 
corso hanno mantenuto la vecchia qualifica di 
istruttori pratici, mentre i candidati che allo 
stesso concorso sono stati respinti o non am- 
messi, prestano servizio come insegnanti t e o  
nici, che oltre ad avere uno dipendio supe- 
riore a quello degli istruttori, hanno un ora- 
rio meno gravoso e partecipano alle commis- 
sioni di esame. (L’interrogante chiede la  rispo- 
sta scritta). 
(10.567) (( CAPALOZZA ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga di provvedere per l’evasione fa- 
vorevole delle domande di contributo per la 
costruzione di abitazioni, avanzate da moltis- 
simi cittadini della provincia di Ascoli Pice- 
no, gravemente colpita dalla guerra, e peri-- 
denti dinanzi a1 competente ufficio del Genio 
civile. (Gli interroganti chiedono la  risposta 
scritta). 
(10.568) (( CAPALOZZA, MASSOLA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare iì mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quale 
sia il termine di inizio dei lavori prngettnti 
per il‘riattamento del porto e per la ricostru- 
zione della città di Civitavecchia e quale sia 
l’entità delle opere che possono essere effet- 
tuate mediante l’impiego dei cinque miliardi 
di lire già stanziati per il piano di ricost.ru- 
zione approvato con decreto 6 novembre 1945, 
n .  1347, dal Ministero dei lavori pubblici. 

(( Questo allo scopo anche di evitare ogni 
possibile nocumento all’industria del turismo, 
nocumento che ‘potrebbe derivare dal penoso 
spettacolo che offre lb città di Civitavecchia, 
tuttora ingombra di rovine e semidistrutta 
per i bombardamenti subiti durante il perio- 
do bellico. (L’interrogante chiede la  risposta 
scrit ta).  
(10.569) (( ZAGARI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere i motivi del mancato pagamcnlo 
del premio finale ai 75 allievi del cantiere- 
scuola di lavoro, istituito nel comune di Gra- 
niti (Messina) per la riparazione dei danni 
provocati dalle alluvioni del 1951. Tale can- 
tiere, iniziato il 14 gennaio 1952 e chiuso il 
9 maggio 1952, è stato gestito dal comune di  
Graniti e finanziato dal Ministero del lavoro. 
E per conoscere altresì se l’onorevole ministro 
intenda provvedere. (L’interrogmte chiede la 
risposta scritta). 
( 10.570) (( PINO )). 

u I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conos‘cere i motivi per 
cui, ,da parte della direzione generale del te- 
soro, non è stato applicato l’articolo 1 della 
legge 10 febbraio 1949, n. 868, che reca norme 
transitorie per le promozioni al grado VI11 di 
gruppo A in favore dei funzionari degli uffici 
provinciali del tesor‘o.di grado IX, gruppo 13, 
laureati in legge, i quali abbiano maturata 
l’anzianità .minima prescritta entro il 31 di- 
cembre 1951 per i posti disponibili fino alla 
data del 31 dicembre 1950. Risulta, invece, 
che tale provvedimento è stato già adottato 
nei riguardi del personale degli uffici provin- 
ciali delle imposte dirette, imposte indirette 
e dogane del Ministero delle finanze, con de- 
creto regolarmente registrato alla Corte dei 
conti, determinando così una evidente dispa- 
rità. 

(( L’interrogante chiede pertanto di sapere, 
se e quali provvedimenti il ministro intende . 
adottare per sanare la sperequazione venu- 
tasi in tal modo a creare tra i funzionari del 
Minisiero delle finanze, ai quali la dizposi- 
zione di  legge è stata applicata, ed i predetti 
funzionari del Ministero del tesoro, per i qua- 
li la stessa disposizione di legge non ha avutto 
a tutt’oggi applicazione. (L’interrqgante chie- 
de  la  risposta scritta). 
(10.571) (( \PINO n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri degli affari esteri e del lavoro e pre- 
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videnza sociale, per conoscere quali garanzie 
di trattamento umano possono fornire ai la- 
voratori che emigrano fiduciosi della tutela 
degli organi governativi, che li reclutano, per 
risparmiare ad essi la triste esperienza sof- 
ferta ,dai profughi del Polesine, rientrati in 
patria da1 Brasile nei giorni scorsi in condi- 
zioni pietose, o quella toccata a rurali pado- 
vani in Francia, costretti ad abbandonare l’oc- 
cupazione per intollerabile inadempienza da 
parte delle aziende i-ngaggiatrici, e perseguiti 
da azione giudiziaria per essersi sottratti a 
ingiust,o sfruttamento. (Gli interroganti chie- 
dono la risposta scritta). 
(IO. 872) ((  CESSI, COSTA )).’ 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere - constatato che la disciplina della 
importazione del bestiame recentemente in- 
staurata, non dà alcun risultato positivo, in 
quanto nel Veneto settimanalmente arrivano 

di bes‘ria- 
me, in misura anche superiore dei mesi pre- 
cedenti, con grave pregiudizio degli interessi 
dei produttori agricoli - quali provvedimenti 
intenda adottare onde reprimere energica- 
mente tale stato di fatto. (L’interrogante chie- 
de  tu &posta scriiiaj. 
(10.573) (( SAGGIN )). 

dai lllei.cati esteri iiiig.iiaia 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sapere se sia a sua conoscenza che una 
epi,demia di anchilostomiasi produce gravi 
conseguenze nella popolazione di Mammola e 
comuni viciniori (provincia di  Reggio Cala- 
bria); e per sspere se abbia intenzione di de- 
bellare definitivamente t,ale calamità dispo- 
nendo che siano cosparsi con calciocianamide 
i terreni infestati dall’anchilostoma, visto che 
la cura sugli ammalati fatta fin’oggi con tet,ra- 
c.loruro ,di carboni0 non raggiunge il fine che 
ci si propone di perseguire. (L’interrogante 
chiede‘ la risposta scritta). 
li0 574) (c PUGLIESE n. 

I( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere i motivi per i 
quali fu impedito ai mutilati ed invalidi di 
suerra di Bari, Foggia e Brindisi di fare un 
corteo nel giorno 18 gennaio 1953, giorno fis- 
sato dall’Associazione nazionale mutilati ed 
invalidi di guerra per richiamare l’attenzione 
del Governo e della opinione pubblica e degli 
ri ltri organismi responsabili sulla loro richie- 

sta di rivalutazione delle pensioni dirette. ed 
indirette. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(10 575) (( DI DONATO )). 

(( I1 sottoscriito chiede d’interrogare 1’1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere le 
ragioni che impediscono l’estensione a favore 
degli insegnanti medi ed element,ari mutilati 
ed invalidi ,di guerra fuori ruolo delle dispo- 
sizioni contenuti nel decreto-legge 16 aprile 
1948, n. 830 e nella legge 19 maggio 1980,. 
n. 317. 

(( Con l’estensione di tali disposizioni e con 
l’immissione nei ruoli ordinari delle scuole 
di Stato si verrebbe a sanare una palese in- 
giustizia. (L’interrogante chiede la rispostn 
scritta). 
(10.576) (( DI DONATO )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pwe se non ritenga opportuno accogliere la 
richiesta dei tabacchicoltori della provincia di 
Bari disponendo la revoca della riduzione del- 
l’ettaraggio delle singole concessioni per la 
coltura de l  t,abacco così come la direzione dei 
monopoli ha fatto per la provincia di Lecce.. 

(C Tale provvedimento sarebbe giustificato ’: 
,io) dalla bontà del tabacco prodotto; 
20) dal fatto che le concessioni operano 

in comuni ove la depressione economica e 
sociale B particolarmente sentita; 

30) dal fatto anche che in tali comuni la 
coltivazione e la lavorazione del tabacco co- 
stituiscono una nuova fonte di lavoro. (L’in- 
terrogante chiede la risposta scritto)’. 
(10.577) I( DI DONATO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere quando sarà effettivamente isti- 
tuito in Gugljonesi’ (Campobasso) il cantiere- 
scuola di lavoro, aut,orizzato 1’8 gennaio 1953. 
(L’interrogante chiede la risposta scritta). 
( 10.578) (( COLITTO )). . 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere lo stato della 
pratica relativa alla pensione di guerra, chie- 
sta sin dal 1944 da Saluppo Michele fu Giu- 
seppe, da Castropignano (Campobasso), quale 
padre di Dante, milite, morto per causa della 
guerra. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(IO 579) (( COLITTO )). 
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(C I1 Sottoscritt.o chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno richiamare l’attenzione della 
Commissione censuaria centrale sulla situa- 
zione del comune di Bonefro (Campobasso), 
perché ne disponga la inserzione nell’elenco 
dei comuni aventi diritto, a godere dei bene- 
fici della legge sui territori montani. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
( I O  .580) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda necessario ed urgente provvedere 
alle riparazioni dell’edificio scolastico, del 
mattatoio e della casa comunale di Guglio- 
nesi (Campobasso), resesi necessarie a seguito 
dei danni a detti immobili recati dal nubi- 
fragio del 14 e 15 dicembre 1952. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(10.581) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno avere inizio i lavori di ripara- 
zione delle strade interne di Guglionesi, dan- 
neggiate dalla guerra, per cui è stata di re- 
cent,e stanziata la somma di lire due milioni. 
(L’interrogante chiede In risposta scritta). 
( 20.582) (( COLITTO 1) .  

(( I1 sottoscritto chiede ti’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do avranno inizio i lavori di riparazione del 
cimitero di Guglionesi (Campobasso), per cui 
è stata di recente stanziata la somma di un 
milione. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(10.583) (( COLITTO )). 

(( 1 sottoscritti . chiedono d’interrogare il 
Presidente del Consiglio ‘dei ministri, per co- 
noscere quali decisioni intenda prendere in 
meri,to alla richiesta avanzata dal comune di 
Gorizia di esonero dal rimborso della quota 
del 50 per cento della spesa, ai sensi del de- 
creto legislativo luogotenenziale 10 agosto 
‘1945, n. 517, incontrata per la costruzione di 
nuove opere di presa per l’acquedotto comu- 
nale, dopo che le vecchie erano rimaste in ter- 
ritorio passato alla Jugoslavia in applicazione 
del Trattato di pace. 

(( Nel fatto: mentre il ministro dei lavori 
pubblici ha espresso parere favorevole all’ac- 
coglimento dell’istanza, quello del tesoro 
sembra non voglia accoglierla, rifiutando di 
riconoscere che I’esecuzione dell’opera in que- 
stione f u  ordinata dall’autorità politica del 

tempo, attingendo ai fondi a disposizione in 
quel momento e precisamente quelli stanziati 
per il decreto legislativo luogotenenziale ci- 
t,ato, data l’urgenza che la realizzazione del- 
l’opera rivestiva. (Gli interroganti chiedono 
l a  risposta scritta). 
(10.584) (( CECCHERINI, BETTIOL GIUSEPPE, S.4- 

RAGAT )I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se dal momento che è stato disposto concedere 
il titolo abilitante, a determinate condizioni,, 
ai laureati, senza che questi abbiano a sostc- 
nere regolare concorso (esame di Stato), non 
si debba, per un senso di giustizia, concedere 
la immissione nei ruoli organici agli abilitdi 
ed agli idonei in seguito a regolari concorsi, 
tenuto anche presynte il loro esiguo numero 
di fronte alla pletora dei laureati. (L’interro- 
gan,te chieide la risposta scritta). 
(10.585) (C  MONTER RISI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non intenda sistemare definitivamente gli 
insegnanti medi ’ combattenti e reduci me- 
diante un ruolo speciale transitorio ad esau- 
rimento, aperto a .  tutti coloro che, trovandosi 
nelle suddette condizioni alla data del 31 di- 
cembre 1952, abbiano compiuto tre anni di 
insegnamento. (L’interrogante chied’e la rispo- 
sta scrit ta).  
(10.586) (( MONTERISI O .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istrulzione, per conoscere 
se non intenda sistemare gli insegnanti re- 
duci e combattenti che hanno gi& un deter- 
minato periodo di anni di insegnamento, o nel 
ruolo normale od in quello transitorio, es- 
sendo tutti capi-famiglia che a causa del lun- 
go servizio militare o relativa prigionia, non 
hanno potuto superare i normali concorsi. 
(L’interrogante chiede la  risposta scritta). 
( I O .  587) (( MONTERISJ I > .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri. della marina mercantile e delle fi- 
nanze, per conoscere i motivi che hanno de- 
terminato la Capitaneria di porto di Siracusa 
ad applicare limitazioni molto dannose per il 
rifornimento dei motopescherecci della zona, 
costringendoli a prelevare il carburante pres- 
so la stessa Capitaneria, dopo un preavviso 
di  24 ore. 

(( Gli interroganti. chiedono di conoscere se 
i ministri intendono int,ervenire per eliminare 
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gli inconvenienti lamentati. (Gli interroganti 
chiedono la risposta scritta). 
(10.588) (( CALANDRONE, FAILLA, MESSI- 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se sia a cono- 
scenza di quanto è st’ato pubblicato dal Gior- 
iiale dei Siciliani di Catania nel suo numero 
del 15 settembre 1952 e cioè che il dottore Cori. 
cetto Pappalardo, dipendente dal1’ammin:- 
strazione provinciale di Catania, presso la 
quale presta servizio con la qualifica di diret- 
tore di ruolo del laboratorio micrografico, ha 
ricusato due volte i l  viceprefetto vicario d i  Ca- 
tania dottore Salvatore Ferro-: una prima vol- 
ta da presidente della commissione di disci- 
plina alla quale i l  detto .dottore Pappalardo 
è stato deferito e, successivamente, da presi- 
dente di quella Giunta provinciale ammini- 
strativa in sede giurisdizionale, senza che 
questo grave episodio abbia dato luogo alla 
necessaria inchiesta da part.e del Ministero 

altresì, i motivi per i quali si è ritenuto pro- 
muovere a prefetto il d,ottore Ferro, destinan- 
dolo ad Enna, e cib senza avere prima accer- 
tato le eventuali sue responsabilità in ordine 
ai motivi delle. ricuse del predetto dottore 
Papprinrdo. ~~,’.~~lie~.i;oy-~ii~~ cl’iie(fe la rispo- 
sta s c d t a ) .  
(10.589) (( D~AGOSTINO )>. 

(( I1 sottoscritto chiede di o interpellare il 
Presjdente del Consiglio dei ministri, mini- 
stro per gli affari esteri, per conoscere se, 
in considerazione dell’evolversi della guerra 
fredda e delle operazioni militari in Estremo 
Oriente, non sia il caso di precisare che 1IIta- 
lia, tenuta fuori dell’0rganizznzione Nazioni 
Unite contro ogni giustizia e ogni logica inter- 
nazionale, deve regolare la sua azione in ar- 
monia con i suoi interessi d i  INazione Euro- 
pea, Mediterranea e Adriatica, nonché con gli 
obblighi assunti quale firmataria del Patto 
Atlantico, astenendosi da manifestazioni che, 
pur suggerite da preoccupazioni pacifistiche e 
umanitarie, possano maliziosamente venir in- 
terpretate come pubblicitarie .e polemiche. 
(860) (( GIANNINI GUGLIELMO )). 

PRESInENTE.  Le interrogazioni ora 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte al loro turno, trasmettendosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la ri- 
sposta scritta. 

Così pure l’interpellanza sarti iscritta all’or- 
dine del giorno, qualora il ministro interessato 
non vi si opponga nel termine regolamentare. 

NETTI )i. 

deii’iiiieizno; e ,  f i e l l ’ ~ f f e ~ ~ ~ ~ f i v ~ ,  per ~ ~ p ~ ~ ~ ,  

FAILLA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FAILLA. Nella seduta di ieri l’onorevole 

Di Vittorio ed io, insieme con altri colleghi, 
abbiamo avuto l’onore di . presentare una 
mozione che riguarda la, situazione dei vec- 
chi IaGoratori non pensionati. 

Approfittando della circostanza che è 
presente anche il ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, la prego d’interpellare 
il Governo perché si fissi la data della discus-- 
sione della mozione stessa. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro del 
lavoro e della previdenza sociale ? 

RUBINACCI, Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. Non ho potuto ancora 
prendere visione della mozione, di cui non 
conosco il testto. Ritengo che sia un argo- 
mento che meriti un esame anche da  parte 
mia. Mi riservo nella prossima seduta di dare 
una risposta. . 

FAILLA. Ne prendo atto. 
I1 giorno 29 dicembre ho avuto l’onore 

di presentare un’interrogazione con domanda 
di risposta scritta, indirizzata al ministro 
dei lavori pubblici, per una. qiiestione che 
riguarda i criteri adottati negli stanziamenti 
per cantieri di lavoro, una interrogazione 
- cioè - che pone problemi molto delicati 
per l’amministrazione del pubblico denaro. 

Vorrei chiederle, signor Presidente, se 
I’articolo del regolamento che prescrive che 
alle interrogazioni deve essere data risposta 
scritta entro dieci giorni debba considerarsi 
ancora in vigore. 

Visto che va.ne sono riuscite le mie sol- 
lecitazioni per ottenere la risposta alla mia 
interrogazione, la prego signor Presidente, 
di farsi portavoce presso il ministro di questa 
protesta, che sono costretto ad elevare .con- 
tro la mancata risposta. 

PR.ESIDENTE. La Presidenza non man- 
cherà di interessare del caso il ministro dei 
lavori pubblici. 
I ’  FAILLA. La ringrazio. 

La seduta termina alle 19,50. 

Ofldine del giorno per la se’duta di domanz. 

Alle ore 9’5: 

1’. - Svolflmento della proposta di legge: 
MORO. ALDO: Decorrenza dal 750 anno di 

età del quinquennio della posiz-ione di (( fuori 
ruolo )) per i professori universitari persegui- 
tati per ragioni razziali. (3091). 
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2. - Seguito della discussione della propo- 
sta di legge: 

BONOMI ed altri : Estensione dell’assi- 
stenza malattia ai coltivatori diretti. (143). - 
Relatore Repossi. 

3. - Discussione del dasegno dz legge: 

Norme sulla ‘costituzione e sul funziona- 
mento della Corte costituzionale, (Modificnto 
dal Senato). (469-B). - Relatore Tesauro. 

4. - Dascussione della proposta. di legge: 

AMADEO i Ricostituzione degli Enti coo- 
perativi sottoposti a fusione in periodo fasci- 
sta. (1291). - Relatori: Zaccagnini, per la 
maggioranza; Grazia e Venegoni, di mino- 
ronza. 

5. - Dzscussione dlella proposta di legge: 

CAPPUGI : Trasformazione in aumenio 
dell’assegno perequativo o dell’indennith, 
di funzione dell’assegno personale previsto 
dai commi secondo e terzo dell’articolo 1 del. 
la legge 8 aprile 1952, n. 212, recante revi- 
sione del trattamento economico dei dipen- 
denti statali. (2720). - Relatore Petrilli. 

6.. - Dzscusszone del daseguo d i  legge: 

%orme per l’dssorbimento dell’Ente sar- 
do di colonizzazione (gi& Ente ferrarese di co- 
lonizzazione) da parte dell’Ente per la tra- 
sformazione fondiaria, ed agraria in Sarde- 
gna. (Approvato dalla VI11 Commissione per- 
manente del Senato). (2814). - Relatore Man- 
n i roni . 

7.  - Discussione del disegno di legge: 

Assegnazione di lire cinque miliardi da 
ripartirsi in cinque esercizi successivi per i,l 
rinnovamento del materiale automobilistico e 
dei natanti della pubblica sicurezza. (Appro- 
vato dal Senato). (1717). - Relatore Sampietro 
Umberto. 

8. - Seguito dellq discussione della pro- 
posta di legge: 

GATTO: Nomina in ruolo degli avventizi 
di seconda categoria (Gruppo B )  delle caneel- 
lerie e segreterie giudiziarie. (706). - Rela- 
tore Scalfaro. 

9. - Discussione della proposta di legge: 

Senatori SACCO ed altri : Disposizioni per 
l’orientamento scolastico e professionale. ( A p  

provata dalla VI Commtssione permanentc 
del Senato). (1814). - Relatore Titomanlio 
Vi’ttoria. 

10. - Dìstusslone delle. proposte d i  legge: . 
BONFANTINI e TAMBRONI : Concessione 

della abilitazione giuridica a talune catego- 
rie :di dentisti pratici. (33); 

MORELLI ed altri: Abilitazione alla con- 
tinuazione dell’esercbio della odontoiatria ad 
alcune categorie di dentisti pratici. (1872); 

PASTORE ed altri : Disciplina dell’arte 
ausiliaria sanitaria degli odontotecnici. (1873). , 

Relatore Zaccagnini. 

11. - Discussione della proposta d2 legge 

Cessazione dalle funzioni dell’ Alta Corte 
coscieuzion.aZe: 

Siciliana. (1292-ler). - HelatoTe Tesauro. 

12. - Dzscussione della proposta: di  legge: 
LECCISO ed altri : Rinnovazione graduale 

del patrimonio immobiliare dell’Istituto na- 
, zionale per le case degli impiegati dello St,ato I 
e degli Istituti similari al fine di incremen- 
tare le nuove costruzioni, e disciplina di al- 
cuni rappqrti fra gli stessi Enti e i loro in- 
quilini. (1122). - Relatore Cifaldi. 

13. - Discussione del disegno di legge: 
Norme per l’elezione dei Consigli regio- 

nali. (986). - Relatori : Lucifredi, per la mag- 
gioranza, e. Vigorelli, di minoranza. 

14. - Seguito della discussioiie del dise- 
gno di legge: I 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatori : Leone Giovanni 
e Carignani. 

1.5. - Discussione del diseg,no di legge: 
Ratifica ed esecuzione della Convenzione 

tra gli Stati partecipanti al Trattato Nord 
Atlantico sullo Statuto delle loro forze ar- 
mate, firmata a Londra il 19 giugno 1951. 
(2216). - Relatori: De Caro Raffaele, per kn 
m.aggioranza; Basso, di minornnza. 

te. - Discussio.iie del itiseY,rio di legge: 
Ratifica dell’Accordo in materia di emi 

grazione concluso a Buenos Aires, tra l’Italia 
e l’Argentina, il 26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

17. - Discussione del dzsegno di legge: 
Ratifica ed esecuzione del Protocollo ad- 

dizionale all’accordo commerciale e finanzia- 



Atti Parlamentari - 46071 - Camera dei Deputali 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1953 

rio italo-argentino del 13 ottobre 1947, con- 
cluso a Buenos Aires 1’8 ottobre 1949. (1787). 
- Relatore Vicentini. 

18. - Seguito della: discussione della mo- 
zione degli onorevoli Laconi e.d altri. 

19. - Svolgimento delle mozioni degli 
onorevoli Pieraccini ed  altri, Silipo ed altri. 

20. - Svolgimento d‘ella interpellanza del- 
l’onorevole Germani. 

21. - Seguito della discussione delle mo- 
zioni degli onorevoli De 1Marfino Alberto ed 
altri, Di Vittorio ed altri, Polano ed altri, 
Preti ed altri e della interrogazione dell’ono- 
revole Perrone Capano. 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dott. GIOVANNI ROMANELLI 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


